
azzetta iciale
DEL REGNO D'ITALTA

Anno 1914 Roma - Giovedi, 22 luglio Numero 182

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE
Corso Vittorio Entanuele, 209 - Tel. I I-31

Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi
Corso Vittorio Enunsele, 209- Tel, 15-91

Ammonaxnenti Insez-·zioni
In Roma, presso PAmministrazione: anno L. 35:semestre L. IW s trimestre I.. o Atti giudiziart . . . . . . L. O.26

per ogni lines o apasio di llaea.
> a domioilio e nel Regno: > > 86: * * 195 > > SO Altri annunzi . . . .

> O.SO
Per gli Stati delP Unione postale: > > Bot > > 45: > > $3 Dirigere le richieste per le insorzioni escioniramente allaPér gli altri Stati ei aggiungono le tasse postali• Arrassaisaistr•asiosse delta (..assetta.
01| abbonamenti si prendene presso l' Amministrazione e gli Utilei Per le modalità delle richieste d' inserzioni vedansi le avverzenze la testa al foglio
postalit decorrono dal 20 d'ogni mese• degli annunzi.

Un atmeero separato in Roma dent. f& - nel Regno cent. få - arr trato in Roma cent. SO - nel Regna cent. .TO - all' Estero eent. ,T4
Se il giornale si compone d'oltre 56 pagine il prezzo aumenta proporzionatamente.

sommaaro PARTE UFFICIALE,
PARTE UFPICIALE.

Leggi e dooreti: R. decreto n. 1069 col quale l'amministra-
gione delle scuole elementari e popolari di 4 comuni della
provincia di Genova è af}idata al Consiglio scolastico crella

stessa provincia - Decreto Luogotenenziale n. 1025 col

quale è approvato l'annesso regolamento per la concessione
a navi mercantili dei bŒcini per carenare della R. marina
- Deoreto Luogotenenziale n. 1094 col quale viene sop-
presso un posto di ispettore superiore delle gabelle - R. decreto
n. 1095 col quale è approvata la convenzione stipulate il
ß3 aprile 1915 con la « Società anonima funicolare Como-

Brunste a per la concessione della costruzione e dell'eser-

cisio della ffinicolare stessa - Decreti Luogotenenziali
on.1093 e 1096 riflettenti : Rettificazione di elenco dipassaggio
di scuole elementari e popolari a Consiglio scolastico- Reie-
zione di domanda per autorizzazigne ad applicare tassa
di famiglia - Ministero dalle poste e dei telegrafl: Av-
visil - Disposizioni nel personale dipendente - Ministero
della guerra : Disposizioni nelpersonale dipendente - Mini-
stero del tesoro: Situazione dei debiti pubblici dello ßtatoal
30 giugno 1915 - Ministero dell'interno - Direzione generale
della sanità pubblica: Bollettino sanitario settimanale del be-

stiame, numero 27, dal 5 all'If luglio 1915 - Ministero del
tesoro - Direzione generale del tesoro : Prexxo del carn-

bio pei certificati di pagamento dei dari doganali di im-
portarione - Ministeri del tesoro e di agricoltura, in-
dustria e commercio : Media dei cambi secondo le comu-

nicazioni delle piarre indioa¢e nel decreto Ministeriale i set.

temór¢ £914.

PAftTE NON OFFICIALIL

dronaca della guerra - Cronaca italiana - Telegrammi
Jo11'Agensia ,Biefoni - Notizie Varie - Ingerzioni.

LEGGI ¯EO ¯OECIDE22

Il numero 1069 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913;
n. 205;
Visto l'articolo unico della legge 24 dicembre 1914,

n. 1443, che proroga il termine stabilito dall'art. 87

della legge 4 giugno 1911 suddetta;
Visti i RR. decreti 17 gennaio 1915, n. 214 e 4 febbraio

n. 849, coi quali l'amministrazione delle scuole elementan
e popolari della provincia di Genova ò aflidata al

Consiglio scolastico, tranne che per i Comuni indica i
nell'annesso elenco ;

Visto il regolamento . approvato con R. decreto
i* agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidaziorie
formati dall'ufficio scolastico in applicazione deR'art.i*
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ara.43
della citata legge del 4 giugno 1911, con le quali viene
determinato l'ammontare del contributo da versarsi,
annualmente da ciascun Comune alla tesoreria dello
Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
,
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
St ato per la pubblica istruzione, di concerto coa il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. i.

'amministrazione delle scuole elementari e popo-
Iari dei Comuni della provincia di Genova indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruziono e del

tesop, è affldata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. #87; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° luglio 1915.

Art. 2.
approvata la liquidazione dei contributi che cla-

sonn Comune deve annualmente versaro alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
-19Ì1, A. ¾7, il cui ammontare rimane stabilito nella
soŸnma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eT9ntualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo bomma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ei-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'art. 1, ð pure indicato il numero dei maegri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del

preyente decreto.

Art 3.

Agli äffetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, ñ. 206,
il prefetto della provincia di Genova emanerà con le

norme previste dall'art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1918, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

giugno ordinando cbe il rilascio delle delegazioni
a garanzia del versamento del tesoro dei contributi

annuali che lo Stato deve corrispondere per loro

conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di luglio successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Genova, saranno apportate le va-
riazioni dipendenti dal presente decreto, o cioè com-

prenderà le entrate e le spese relative all'intiero eser-

cizio finanziario 1915-910, per i Comuni indicati nell'an-
nesso elenco.

Ordintamo che il preseide decreto, afunito del sigine
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiaio delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

Gmero - Cacao.

Visto, 13 guardasigilli: ORLMDO.

Provincia di Genova

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comun6 Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg° scuole insegnanti
1911, n. e7 go 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Cornigliano Ligure . . . . . . 36,945 55 2,129 69 39,075 24 36 35

Laigueglia . . . . . . . . . . 2,406 44 143 21 2,551 65 3 3

8 Montebruno . . . . . . . . . 1,417 22 67 85 1,485 07 2 1

4 Quarto dei Mille . . . . . . . 11,780 94 597 06 12,378 90 10 4

Totali . . , 52,550 15 2,010 71 55,4 0 66 5l 43

Visto, d'ordine di Sua MaestA:

U ministro del tesoro Il min tro del3a FUMiica istrutions
CARCANO. GRIPPO.
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Il numero102 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto n. 6443 (sorie 32) in data 24 set-

tembre 1880 ;
Visto il R. decreto n. 65 in data 8 febbraio 1908 ;
Visto il R. decreto n. 781 in data 21 ottobre 1910;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, firmato, d' or-
dine Nostro, dal ministro della marina, per la conces-
Bione a navi mercantili dell'uso dei bacini per care-

mare di proprietà della R. marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

VIALE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO
per la concessione dei bacini per carenare

di proprietà della R. marina

CAPO I,

Disposizioni generali

Art. 1.

Subordinatamente alle esigenze del servizio della R. marina, può
essere concesso agli armatori ed ai capitani di navi mercantili na-
zionali ed estere l'uso dei bacini per carenare, di proprietå della
R. marina, con l'obbligo di pagare la tassa stabilita dall'articolo 20
seguente.

Art. 2.

Questa concessione é atto di favore da parte della R. marina e

non costituisce diritto degli armatori o capitani suddetti.
Essa ò inoltre soggetta alla condizione del bisogno derivante da

impossibilità, nelle circostanze del momento, di usare bacini desti-
nati al servizio pubblico, sieno questi dello Stato o privati.
Di questo bisogno ó giudice, in ogni caso, l'autorità superiore ma-

rittima del luogo dove esisto 11 bacino del quale si domanda la con-
cessione.

Art. 3.

La domanda di concessionc ù rivolta dall'armatore o dal capitano
al comandante in capo del dipartimento, nel caso di bacini di Regi

arsenali sedi dipartimentali, ovvero all'autorità superiore militàre
marittima nel caso di bacini itt arsenali non sedi dipartimentáli.
Essa è stesa in carta da bollo da lire 1,25; contiene in modo pre-

ciso le seguenti indicazioni:
1° il nome della nave; •

2° quelli dell'armatore o del capitano;
3° la bandiera;
4° la lunghezza estrema in metri;
5° le immersioni a prua ed a poppa in metri;
6° la staz2a Jorda di registro;

ed è accompagnata dai documenti giustificativi necessari.

Art. 4.

L'armatore o capitano che domanda l'immissione di uni Sate in
bacini della R. marina deve presentare, insieme alla domanÊà, ú%a
valida cauzione personale, che sia accetta al comandante iri ëapo
o all'autorità superiore militare marittima, secondo il caso e bho

per i richiedenti non regnicoli può essere quella del ri iftiŸo
agente consolare.
Il mallevadore si obbliga al pagamento dei diritti stabil i tiil-

l'art. 20 seguente, delle mercedi ad operai, dei materiali eA fil-
mente somministrati, delle spese per risarcimento di dannÏ iinpu-
tati all'armatoro o al capitano e di ogni altra della quale ne3ti
sia debitore per il fatto della goduta concessione, per riilánàia il-
I'uso del bacino già cancesso, secondo è stabilito dalPart: fÏe-
guente.
L'atto di malleveria è steso su carta da bollo da L. 1,25, & Bótth-

scritto dal mallevadore ed è annesso alla domanda. Esso è ricevuto
in forma legale dal competente ullleio, che ne cura la registrazione.
L'armatore ed 11 fideiussore si obbligano altresi, nel casoËi éom-

morsione della nave nelle acque dei Regi arsenali prima e dË$oÀ1•
l'imipissione in bacino, o in quello di impossibilitå dì trárii£ fùËri
di questo, a rimuovere l'ingombro nel tempo indicato dallgùiiiŠni-
strazione della R. marina, dietro semplice invito di questa ò soËza
bisogno di legale diffida.
Quando la rimozione dell'ingombro non sia stata fatta nel tëinpo

stabilito dall'armatore o dal mallevadore, l'Ammifiistrazione dëlla
R. marina ha diritto di farla attuare per conto e a spese dell!ítr-
matore, o del mallevadore suddetti.

Art. 5.

L'armatore o capitano che diede l'uso di un bacino dichiadi fiëlla
domanda il giorno nel quale a lui conviene che l'ingresso abbia

luogo. L'autorità marittima competente ha diritto di assegnare

giorno diverso se cio esigono i bisogni
'

del servizio dipartiinentale 1
o antecedenti concessioni di uso ad altri armatori o capitani. Il
giorno definitivamente stabilito sara comunicato all'armatorQo ca-
pitano insieme alla dichiarazione di concessione.
Per regola generale la precedenza è regolata dalle date delldfo-

mande, ma può essere stabilita diversamente dall'autorità mÍÎÅÛ•e
marittima, se a suo giudizio una modificazione è necessáriáÍÊËá é
sempre concessa, quando vi sono bacini disponibili, allo naÃÊ$ne
hanno bisogno perché in pericolo.

Al t. 6.

La domanda deve indicare, con suliciente approssimazione,ladu-
rata presunta della permanenza della nave in bacino, 'e(Ì esätta-
mente la natura dei lavori che si vogliono eseguire.

Art. 7.

Quando il comandante in capo di dipartimento o l'autorità supe.
riore militare marittima locale, secondo il caso, accoglie faforevol-
mente la domanda di uso di un bacino, definisce il giorno idell'in-

gresso, fa le necessarie comunicazioni alla parte richiedente.e tra-
smette al direttore delle costruzioni navali, o a chi ne fa lè Veci,
la domanda munita della sua approvazione o della sua firma, ed ac-.
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compagnata dagli annessi documenti, per l'attuazione delle opera-
ziok tecniche ediamministrative.
Il direttore delle costruzioni, o chi no fa le veci, secondo 11 oaso,

pr.énde nota della domanha e delle disposizioni superiori in appo-
alto registro.

Art. 8.

L'Âmministrazione della R. marina ha diritto di profittare del-
I'immissione in bacinó di una nave mercantile peË introdurvi coa-
temporaneamen e altro stio galleggiante, quando essa é pienamente
sicurg che da qtiesta'intr9duzione non risultà nè possa risultaro,
ritardg alle operazioni relative alla, nave mercantile e soprattutto
alla sua uscita:ad operazioni compiuto.
QuesÍa introduzioni non implica'diminuzione alcuna della tassa

alla quale à assoggettato l'armatore o capitano della nave mer-

cantile.
Ila)facolta di introduzione simultanea può essere estesa, a giu-

dizio\delle autoritLmilitari inarittime, anche a navi mercantili, so-
ladénts nel caso cúe gli armatori o capitani delle navi dichiarino
in modo form o ohe acconientono al fatto e che esonerano l'Ain-
ministrazione della R. niarina da o i responsabilitå per eventuali
ritarhi all'uscita dal baelno derivanti dalla simultanea presenza.
< Qu 'sta dichiarazione é stesa su carta da bollo da centesimi 65,
com itata a cura delle parti, sottoseritta da entrambe e presentata
al comandante in_ capo o ÉII'autorità superiore militare marittima,
secondo il caso.
NãÁnche in questo caso l'introduzione simultanea implica dimi-

nuzi ne della tassa di entrata stabilita dall'art. 20.

Art. 9.

11)agamento, da parte dell'armatore o capitano della tassa di
bacind, delle spese di risarcimento di danni-o per somministrazione
ecceziþnale di materiali e di mano d'opera e di qualunque altra
deriva'ate dall'uso del bacino, avrà luogo sulla presentazione del
conto di liquidazione trasmesso dalYuficio competente al coman-
dente in capo o a chi ne fa le veci. Il comandante suddetto inca-
riorla direzione di commissariato militare marittimo o il suo dele-
gato locale, secondo il caso, dell'esazione e del versamento all'erario,
seõondo le norme di contabilità vigenti.
¾|neando Parmatore o capitano a soddisfare il debito dopa la

presentazione dei conti, l'Amministrazione della R. marina esercita
11 ado diritto a carico del mallevadore ricordato nell'art. 4 pre-
cedente.

CAPO II.

Disposizioni relative all'esercizio del bacino

Art. 10.

Lainave che ha ottenuta la concessione del bacino eitroveràcon
qualche anticipazione sull'ora stabilita dalla parteoipazione di con-
cessione, in vicinanza delfimboccatura del bacino convenientemente
preparata secondo le istruzioni che riceverå dall'ufBeio ehe dirige 11
Servizio del bacino, in modo tale che siano rimosse tutte le dif-
ficól di manovra e non sia compromessa la sicurezza del bacino
ordei èuoi accessori.

I . ,

Possono adoperare per la manovra della nave le colonne di or's
meggio e gli arganelli di servizio del bacino.

Art. 12.

Invece sono a carico della R. marina, tanto per la spesa quanto
per la direzione e l'esecuzione, lamanovra del battello-porta, l'eser-
cizio dell'apparato di esaurimento, il maneggip e l'applicazione dei
puntelli, il maneggio eventuale delle taccate e dei corrispondenti
cunei nelPatto della messa a secco, ece., operazioni nelle quali nè

il capitano nè l'equipaggio hanno alcuna ingerenza.
Art. 13.

Nessun altro lavoro, oltre quelli descritti nell'art, 12 precedente,
à tenuta a fare la Direzione delle costruzioni.
Ocoorrendo di rimuovere taccate, puntelli, eco., durante l'esecu-

zione dei lavori per i quali la nave a entrata in bacino, il capitano
si rivolge all'ufnciale che soprintende al servizio del bacino e si

astiene dal farvi porre mano dal personale da lui dipendente. La
spesa occorsa per queste operazioni 6 messa a carico dell'armatore
o capitano nella liquidazione generale, insieme a quella eventuale

per risarcimento di danni, ecc.

Art. 14.

Il capitano dà avviso della ultimaziòne dei lavori fatti a sua cura
all'aficiale che soprintende al bacino con sufficiente anticipazione
perché sia possibile rimettere la nave a galla senza ritardo e senza
lavoro fuori il tempo stabilito dall'orario regolamentare dell'arse-

nale.
Per regola generale la nave esce dal bacino, con le norme stabi-

lite nel precedente art. 11 per l'entrata, appena è stato rinoëso g
battello-porta.

Art. 15.

È vietato alle persone appartenenti alla nave ogni tentativo di
introduzione di acqua nel bacino o di manovra del battello-

porta.
È parimente loro vietato di adoperare oggetti o materiali appar-

tenenti alla R. marina. In caso di bisogno esse solleeltano la

concessione dell'uso rivolgendosi all'ingegnere che dirige il ser-
vizio.
È nello stesso modo loro Vietato ogni atto che possa, a giudizio

del personale del bacino recare danno, ancorchè minimo, a questo
o ai suoi accessorî.
È obbligo del capitano d'impedire che sia insudiciato il bacino

dall'equipaggio della nave o dal personale lavorante da lui impie-
gato. Prima che sia rimessa l'aogna nel bacino, egli la raccogliere
e trasportare dai suoi dipenienti, al luogo che gli viene indioato,

gli avanzi di lavorazione e le materie che, per eiretto del lavoro,
si siano accumulate nel fondo e sugli scaloni del bacino.
Qualora il capitano mancasse a questo suo dovere, la pulizia del

bacino sarebbe fatta fare dalPufneiale incaricato del servizio e la

spesa sarebbe portata in conto della liquidazione.
CAPo III. -

Disposizioni di disciplina e di polizia

Art. 11. Art. 16.

Le op razioni d'ingresso nel bacino e di uscita dal medesimo,
sonojätte a cura ed a responsabilità del capitano, che deve avere
mi eiluipaggio sufBeiente per eseguire le operazionL stesse con i
propri tonneggi, Fino al momento nel quale la nave sarå assicurata
nella posizione.conveniente a galla nel bacino, Pingerenza del per-
soziale della R. marina à limitita alle cure per impedire danni al
bacino ed ai suoi ancessori.
Il cipitano e Tetluipaggio hanno obbligo di seguire le istruzioni

che-por 11 detto ûne riceveranno dall'uficiale e dal personale del
bacino.

Durante la permanenza della nave alla quale à stato concesso

Puso di un bacino, l'equipaggio può rimanereabordo, acondizione
che da tutti gli individui che lo compongono ed a responsabilitå
dell'armatore e del capitano siano rigorosamente osservate le re-

gote vigenti per il servizio disciplinare dello stabilimento e per la
sua sicurezza, e quelle particolari relative al bacino.
Debbono essere soprattutto seguite le disposizioni suddetto in alb

che si riferisce al fuoco ed ai lumi.
Per le navi mercantili nazionali è lasciata piena facolik alPan-

torità marittima del luogo di eoncedere, o2pur no, tale permoS60
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anché a quelle persone delPequipaggio che eventualmente non fos- Art. 21.dero di nazionalità italiana.
Le tasse stabilite nella tabella precedente coprono tutte le spese

Art. 17. per le operazioni descritte nell'art. 12.
In nessun caso é concessa facoltà di fare uso di fuoco per opera-

zioni di carenaggio.
Quando per i lavori che si debbono eseguire é necessario l' uso

di facine portatili, ecc., si osservano lo regole stabilite per il ser-
vizio del bacino, e l'utliciale di questo inearicato stabilisee speciale
servizio di vigilanza.

Art. 18.

Il personale lavorante impiegato dall'armatore o dal capitano si
assoggetta alle regole alle quali sono sottoposti i lavoranti delle
direzioni per tutto ciò che si riferisce alla disciplína ed alla sicu-

rezza dello stabilimento.
Si assoggetta anche all'orario regolamentare, salvo l' eventuale

eccezione contenuta nel seguente art. 23.
Le autorità militari marittime hanno diritto di esigere dall' ar-

matore o dal capitano l'immediata espulsione di lavoraati da loro
presi in servizio che, per la loro maniera di condursi nello stabi-
limento o per fatti antecedenti, non possano ad esse essere accetti,
e oió senza obbligo di dare ragioni.

CAPO IV.

Disposizioni amministrative
e relative all'applicazione delle tariffe

Art. 19.

Nessuna distinzione è tatta per ciò che si riferisce alla tariffa
delle tasse di bacino fra navi a vela, navi a ruote o navi ad eliche
e queste tasse sono per tutte le specie di navi commisurate alla
loro stazza lorda di registro senza deduzione alcuna.

Art. 20. ;

Lo tasse suddette sono regolate, secondo la durata della perma-
nenza e secondo la stazza delle navi, nel modo stabilito dalla se-

guente tabella:

Baciai
in muratura

2 i i Bacini galleggianti

Per l'applicazione delle tasse, il tempo di permanenza di una

nave in bacino decorre dal momento nel quale la nave medeslma

essendo assicurata a galla nella sua posizione nel bacino, si dà prin-
cipio all'esaurimento delle acque.
Ancorebo la permanenza della nave in bacino abbia avuto durata

minore di 24 ore, le tasse sono pagate nella misura stabilita dalla

prima colonna della tabella all'art. 20.
Per periodi successivi minori di 24 ore, le tasse sono pagate it

proporzione del numoro di ore intere, contando per nulla i poriodi
di trenta minuti. 11 periolo di permanenza nel baciao s'intendo ces-

sato solamente quando la nave immessavi, essendo stata rimessa a

galla, ha lasciato libera la manovra di ricollocamento a posto de

battello-porta.

Art. 23.

Nessuna operazione d'ingresso e di uscita, di puntellamento, di
esaurimento o di riempimento del bacino possono, l'armatore o il

capitano, esigere che sia fatta prima dell'ora stabilita per l'ing essc

degli operai delle direzioni nei negi arsenali, secondo le stagioni e
traseorsa I ora assegnata nel modo stesso per la loro uscita.
E nessun lavoro possono essi far eseguire intorno la nave dA la-

voranti da loro dipendenti, altrimenti che durante 11 tempo dedi-

cato al lavoro degli operai della R. marina.

Salamente per ragioni molto importanti ed eccezionali può essere
concessa dal comandante in capo o dall'autorità superiore militare
marittima la deroga a questa regola.
Ma in questo caso, per le ore fuori dei limiti indicati nel principio

di questo articolo, la tassa stabilita dalla tabella dell'art. 20 / au-

mentata del 10 Di0.

Art. 24.

Se la nave alla quale è stato concesso l'uso di un bacino non si

presenta per l'entrata nel giorno stalgilito, l'armatore o il malle-
vadore sono tenuti a pagare come penalità la metà de'la tassa

corrispondente alla stazza della nave per il primo periodo di 24 oro.
Questa penalità è ridotta alla quarta parte della detta tassa' se

l'armatore o il capitano dichiarano dirinunziare all'immissione della
loro nave in bacino, quando dalle autorità della R. marina ricevono
l'avviso che il bacino assegnato é a loro disposizione.
Ma, tanto nell'un caso quanto nell'altro, non sarà esatta pena-

lit's alcuna, se nel giorno stesso, nel quale la nave avrebbe dovuto
entrare in bacino secondo l'assegnazione fatta dalle autorità della
R. marina, un'altra nave, sia dello Stato, sia niercantile, vienotad
occupare il bacino.

Per ogni nave della quale la
stazza lorda non ecceda 10t0
tonnellate . . . . . . .

L.

Per ogni tonnellata oltre le
1000 e fino a tonn. 1500 »

Per ogni tonnellata oltre
le tonnellate If 00

. . . »

con un minimo

Puntel- di L. 55 . . .
>

lamento
con un massimo
di L. 85

. . . »

La stessa tariffa dei
bacini in muratura

1,00 0,50 ad eccezione dei
bacini di lunghezza
inferiore ai 60 me-

0,50 0,25 tri, pel quali la ta-
riffa sarà diminuita
del 20 Og0 con una

0,25 0,15 percezione minima
corrispondente a
100 tonnellate.

0,IO -

1.a tassa sarà sempre pagata per un minimo di tonnellate 250.
Le frazioni di tonnellata eguali a mezza tonnellata o minori con-

tano per nulla, quelle .superiori a mezza tonnellata contano per ton-
nellata intera.

Art. 25.

Le norme stabilite negli articoli precedenti sono applicate aÑhe
alle navi da guerra estere, con la sola eccezione cbe non si óhie-

.
derá malleveria, né si esigeranno penalità.
Le disposizioni speciali relative allo sbarco delle munizioni sono,

in questo caso, date dal comando in capo del dipartimento, à dal-
l'autorità superiore militare marittima, secondo le circostan's e 11
loro giudizio.

Art. 26.

Il ministrp della marina ha facoltà di accordare alle Societä> di

navigazione cooperative nazionali, legalmente costituite, riduzioni
sulle tariffe e tasse per l'uso dei bacini di carenaggio dei RR.lar-
senali, stabilite dal presente regolamento, in misura non supe|Ì6re
al 33 Olo.

Art. 27.

L'ammontare dello tasse per l'uso di tutti i bacini della IL ha-
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rina verrà versato all'erario, in conto proventi eventuali del tesoro,
previa deduzione dell'importo dello spese relative alla immissione
delle navi in bacino, da reintegrarsi con le norme prescritte, a

favore dei capitoli relativi alla costruziona e manutenzione. del
naviglio.

Roma, 20 giugno 1913.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maes :

Il ministro della marina

VIALE.

Il numero 1091 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reggo contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 19, e la ta-

bella- F ad esso allegata ;
Visto il R. decreto 1° marzo 1914, n. 225, in virtù

del quale, per sopperire alle speciali esigenze dei ser-
vizi sconomici e finanziari nelle colonie, fu fra altro
aumentato nei ruoli organici delle Amministrazioni
delle gabelle, approvati con la legge 5 giugno 1913,

- n. 5ti, un posto di ispettora superiore delle gabelle
di 2a classe a carico del Ministero delle colonie ;

Ritenuto che in seguito ad un nuovo assetto dei
detti servizi presso l'Amministrazione centrale delle
colonie non occorra attualmente l'opera dello ispettore
superiore delle gabelle ;

fu,lla proposta del ministro segretario di Stato per le
colonie, di concerto con quelli delle finanze e del te-
soro ;
»Abbiamo decretato e decretiamo :

II'posto di ispettore superiore delle gabelle di 2a
cleÃae, creato con R. decreto 1° marzo 1914, n. 225,
nei ruoli organici di cui nella tabella I), approvata
con la legge 5 giugno 1913, n. 541, è soppresso a de-
corrère dal 1° luglio 1915.
Oi'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deno Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dpi decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato n Roma, addì 4 luglio 1915.
TO31ASO DI SAVOIA.

ÀÍARTINI -- ÜANEO - ÛARCANO.
Visto, 1Lguardasigilli: ORLANDO.

Il numero 1003 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge sulle

ferroyie concesse alI°industria privala, le tramvie,g
trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il re-
golamento pure approvato con Nostro decreto 17 giu-
gno 1900, n. 306; -

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta dol Nostro ministro, segretario di Stato

por i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e resa esecutoria la convenzione sti-
pulata .il 23 aprile 1915 fra l'ispettore generale dell'Uf-
flcio speciale delle ferrovie, in rappresentanza delMi-
nistero dei lavori pubblici, per Piritministrazione dèllo
Stato, ed il rappresentante della < Società anoninta
funicolare Como-Brunate », per la concessione della
costruzione e dell'esercizio della funicolare stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl N maggio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

CIUFFELLI.
Visto, Il guardasigißi: ORLANDO,

La raccolta ufuciale delle leggi e dekdecreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decçeti:

N. 1093
Decreto Luogotenenziale 1° luglio 1916, col quale, sulla

proposla del ministro della istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, è rettificato l'elenco
annesso al decreto Reale 6 settembre 1914, n. 1141,
di passaggio delle scuole elementari e popolari al
Consiglio scolastico di Milano in seguito alla auto-
nomia scolastica concessa ai comuni di Affori, Le-
gnano e Sesto San Giovanni.

N. 1096
Decreto Luogotenenziale 4 luglio ,1015, col quale, sulla

proposta del ministro dèlle finanze, la domanda
avanzata dal comune di Bologna per essere auto-
rizzato ad applicare la tassa di famiglia a partire
dall'anno 1915, in base alla tariffa eccedente il 11-
mite normale, fissata da' url Consiglio comunale
nella deliberazione 17 gennaio 1915, ò respinta. .

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AV W ISI.

11 giorno 18 luglio 1915, in Querce, Massarella, Ponte a Cappiano
e Galleno, provincia di Firenze, sono state attivate al servizio pub-
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bIloo coN orario limitato 'di gförno le ricevitorie ionotelegrafich
collega'te all'ufficio telegrafico di Fucecchio.

nello stesso giorno 18 luglio 1915, in Stellanello, provincia di
Genova, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te-
legrafica di la classe con orario Innitato di giorno.

Roma, 19 luglio 1915.

Rigosizioni nel personale dipendente:
Personale di Pe 2• categoria.

Con decreto Ministeriale del 23 aprile 1915:

Ad ufficiali postali telegraflei a L. 1800 dal 1° febbraio 1915:

Messina Amadeo Nicolò - Barearoli Adme - Leone Giovanni di
Alberto - Nistri Carlo - Naso Giacomo - Candido Luigi -
Casamassima Michele - Vitale Francesco Paolo - Pozzetti
Antonio - Brentan Marcello - Brignone Luigi -· De Santis
Antonio - Brillo Buscaglia Ercole - Longoni Arnaldo -
Paladini Attilio - Curci Giuseppe di Camillo.

Con deereto Ministeriale del 28 aprile 1915:

Ad ausiliarie a L. 2200, dal 7 febbraio 1915:

Alberti Claudia - Buscaglione Clotilde - Mengoni Amalia, Vedova
Tozzi - De Martino Matilde - Minoli Malvina, ved. Iachetti
- Vicentini Aurelia, nata Panealdi - Pesce Luigia, nata Al-
bano - De Goudron Virginia, nata Merighi -.Guerri Rayna
Paolá - Caracciolo Adele.

Ad ufficiali d'ordine a L. 2153, dal 1° febbraio 1915:

Alberti Enea - Negrini Vincenzo - De Vido Ermenegildo.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 19:5:

Ad utliciali postali telegraflei a L. 2700, dal 1° aprile 1915:

Jossi Domenico - Virgadamo Giuseppe - Pettinati Emilio - De

Luise rag. Michele - D'Agostino dott. Giov. Battista - Pace

Atturo - Bruno Antonio di Stefano - Mdani rag. Ottavio -

Bertozzi Giuseppe - Iaconetti Giulio - Galliano Alessandro -
Braceiforti Salvatore - Bartoli Giuseppe - Rossi Cesare fu

Gjmoppe - Ciaci Filippo - Carrus Giovanni - Bosini Giu-

seppe - Capozzi Luigi - Simoni Eugenio - Minichini Pasquale
-- Vada Roberto - Santi Benvenuto - Sartorio Giuseppe -
loria Fulvio - Ramella Ernesto - Brunacci Tito - Gentili

Tarquinio - Gasparini Effron - Caramazza Gaetano - Jori
Ettore - Andreassi Arturo - Bardi Erminio - Genovesi Cor-
rading.

Con decreto Ministoriale del 10 maggio 1915:

Ad ausiliärie a L. 1950 dal 1° aprile 1915 :

Andreasi Elena nata Bellazzi - Savio Carolina nata Aschieri- Ma-

steigli Qige - Picarelli Maria - Chiesa Irma nata Martorelli-

N9re - Tataflore Ester - Petruzzi Beatrico nota Foglietti -
Rubino Nicolaa nata Cacciapaglia - Ambroso Amalia nata Ber-

tetti - Miraai-Pagani Annita - Ocistini Ernestina nata Gatti
- Compairo Aida nata Calabresi - Borgarelli Maria - Calvari
Maria nata Pocobelli- Adamo Emilia - ConterioRosa-Gal-
Iarati Antonietta ved. Lavelli - Vigo Maria nata Colli - Gal-

lino Teresa - Marci Emma - Gaidano Rosa - Maschietto Ida
- Tost,i Laura nata Cicerchia - La Rotonda Cristina.

Ad uffleiali d'ordine a L. 1250 dal 1° aprile 1915:

stayo - Þanvini Teufistoele - Ruggieri,1ranieseo - Caruèo
Vincenzo - D'Alfonso Ernesto - Fhia Giovanni - Gobbpi
Curzio - Caiazza Fedele - Ciprari Valdimico - Tallon Carlo
- Orofluo Pasqualo.

Con decreto Ministeriale delPll maggio 1915:

A capi d'ufficio a L. 3100 dal 1° maggio 1915 :

Parmegiani rag. Orfeo - Maslowsky rag. Stanislao - Borino 1)o-
menico - Zebellia Ivanove - Vaccaro Michele - Di Lorenzo
Giov. Maria -- Miguueci Aristodemo - Fodde cav. Vincenzo -

Marri Umberto - Gioni Alessandro - Del Mercato Pietro -

Ferro Agostmo - Tussi rag. Guido - Di Donato GiuseIipe -
Bernabei cav. Luigi - Nasini Egisto - Marcolini Ugo -) Sca-
piechio Gerardo Maria - Bazzocehi dott. Giuseppe - Giovan-
netti Igino - Luigioni cav. Paolo - Tovini rag. Boétolo -
Biagiotti Armando - Mariaucci Giov. Battista - Timossi' Lu-
ciano - Hottò Ettore - Bernard Giov. Battista - Koll'etzeÍc
Francesco - Calvetti Giovanni - Capitanio Dante - $etro
Francesca - Giugni Guido - Ottavianelli Giulio - P&zeri
Lu gi - Barbi Ciro - Petruzzi cav. Ottavio - AllegretqQiu-
seppe - Peyrani Emanuele Filiberto - Borgioli rag. Gino - Pe-
trucci Stefano Arturo - Allegra Giovanni - Barsanti 'Gip-
vanni - Floris Pietro - Terlizzi Federico.

Con R. decreto del 23 maggio 1915:

Piazzi Giuseppe, afficiale postale telegrafico a L. 1503, in as; ttý
tiva, richiamato in servizio dal 16 maggio 1915.

Con R. decreto del 25 maggio 1915:

Brochin Carlo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, colloé
cato in aspettativa dal 16.maggio 1915.

Gaio Silvio, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3000, collocato in
aspettativa dal 16 maggio 1915.

Zara Amedeo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, colloe to in
aspettativa dal 16 maggio 1915.

Caradonna Vito, ufIloiale postale telegrafloo a L. 1500, collog to in

aspettativa dal 16 maggio 1915.

Bonflglio Paolo, id. id. id.
Inserra Rosario, id. id. id.
Benfenati Emma, ved. Onofri, ausiliaria a L. 1700, collocata in asp -

tativa dal 16 maggio 1915.
Fabris Giuseppina, ved. Lavelli, ausiliaria a L. 1500, collocate in

aspettativa dal 16 maggio 1915.
Pisanelli Cesare, ulliciale d'ordine a L. 2100, colloegto in asp it -

tiva dal 10 maggio 1915.
Sbrilli Nello, uffleiale d'ordino a L. 1700, collocato in aspettativ 1

16 maggio 1915.

Con decreto Ministeriale del 25 maggio 1915:

Tartarini Scipione, alunno, collocato in aspettativa dal I g-
gio 1915.

Breschi Anelito, alunno, collocata in aspettativa dal 1° m gio
1915.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1915:

Migliori Ireneo, alunno, in aspettativa, richiamato in servizfo dal
16 maggio 1915.

Panuitti Francesco, alunno, in aspettativa, richiamato in servistå
dall'l l maggio 1915.

Fallarino Francesco, alunno, in aspettativa, richiamato in tvizio
dal 16 maggio 1915.

Vercelli B3ato - Partesotti Umberto - De Cillis Marcello - Tacona

Giuseppe - Bertozzi Girolamo - Toselli Gius3ppe - Tiberti
Francesco - Malfatti Giuseppe - Morelli Angelo - De Ber-

nardi Lorenzo - Virno Giovanni - Codolini Ezio - Gemelli

Tullio - Scalise Achille - Urso Salvatore - Salvadori Gu-

Con deereto Luogotenenziale del 3 giugno 1915:

Pizzo cav. Emilio, primo segretario a L. 4500, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 1° giugno 1915.

Guidi Pilade, primo ufliciale telegrafico a L. 3000, collocato iniaspet-
tativa dal 16 maggio 1915.
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Cerulli Giuseppe, utneiale postale telegrafico a L. 2100, collocato in
aspettativa dal 21 maggio 1915.

Trotta Alfredo, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa dal 16 maggio 1915.
Böcchini Edgardo, ufBciale postale telegrafico a L. 1800, collocato in

aspettativa dal 16 maggio 1915.
PtÎtignano Giuseppe, uficiale postale telegrafico a L. 1800, collocato

n aspettativa dal 21 maggio 1915.

Plegobattista Alfredo, uffleiale postale telegraûco a L. 1800, collo-
bato in aspettativa dal 16 maggio 1915.

Pavone Pasquale, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 maggio 1915.

Vasta Attilio, ufneiale postale telegraûco a L. 1520, collocato in
aspettativa dal 16 maggio 1915.

Giannone Pasquale, ufficiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 maggio 1915.

Algostino Antonfetta, ansilíaria a L. 1700,iaaspettativa,richiamata
in servizio dal 16 maggio 1915.

D'Ippolito Alessandro, ufuciale d'ordine a L. 1700, collocato in aspet-
tativa dal 16 maggio 1915.

Tani Edoardo, .ufliciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 3 maggio 1915.

De Lorenzo Salvatore, ufficiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspet-
tativa dal 16 maggio 1915.

Lomonaco Gaspare, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 21 maggio 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Giuffreda Giovanni, uffleiale postale telegrafico a L. 1800, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal l° giugno 1915.

Ucchino Salvatore, uttciale postale telegrafico a L. 150), collocato in
aspettativa dal 1° giugno 1915.

Copýola Luigi, ufficiale postale telegrafico a .
L. 1500, colk cato in

aspettativa dall'll maggio 1915.
Guidi Guido, ufflotale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,

richiamato in servizio dal 16 giugno 1915.
Frati Ilda nata Scazzocchio, ausiliaria a L. 1530, collocata in aspetta-

tiva dal 16 maggio 1915.
Gava Andrea, ufficiale d'ordine a L. l'700, in aspettativa,richiamato

in servizio dal 1° giugno 1915.

Con decreto Luogotonenziale del 13 giugno 1915:

Camboni Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500,inaspettativa,
richiámato in servizio dal 10 giugno 1915.

Brusa Mario, ufBoiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 1° giugno 1915.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.

Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

I seguenti militari, laureati in medicina e chirurgia, sono nomi-
nati sottotenenti medici di complemento:
Nanni Carlo - Roseo Enrico - Luccioli Alessandro --- Magnini

Enea - Imbrogli Olderico - Fiorentini Francesco - Lupat-
telli Guido -- Coletti Giorgio Renato - Fortini del Giglio Ugo
- Bonanno Francesco - Amici Gino -- Betti Luigi - Blasi
Gaetano - Calamita Ottavio - Dandimide Sylva Pic tro -

Della Rovere Emilio - Di Rorai Mario - Faberi Mario - Fio-
rentini Augusto - Frattali Filippo - Recondi Gaetano - Si-

Jenzi Gustavo - Sterlic Renato - Citoni Beniamino - Costan -
tini Benedetto - D'Amico Giuseppo - Brocchieri Guido -Lo-

doviei Giuseppe - Brizi Francesco - Urbani Lucio - Siriaftgi
Giuseppe - Zincone Pietro.

Parrini Mario - Bifulco Carlo - Cuzzoorea Domenico - Cantiero

Giacomo - Peccerillo Fabrizio - Pisa Achille- De Ritis Fran-

cesco - Guarini Carlo - Lanzetta Nicola - Ciotola Alberto -

Grisolia Massenio - Vacca Vincenzo - Abbate Angelo - Cam-

panelli Alberto - De Angelis Eduardo -- Allocca Antonio -

Corbisiero Raffaele -- De Fusco Carlo - Boccia Donato - De

Bernardo Francesco - Correale Alfredo - Confalone RafTaele -

Salvati Gioacchino - Zito Rocco - Covone Alfonso - De Falco

Ettore - Massimo Francesco - Marano Carmelo - Miletti Er-

nesto - De Biasi Pasquale - Salerno Luigi - Iacotucci Ari-

stide - Lepore Luigi - Piazzolla Michele - Rinaldi Cor-

radino.
Lotito Raffaele - Latone Michele - Fasano Francesco - Sessa

Carlo - Cisternino Alfredo - Lioes Michele - Pantaleoni Mas-
simo - Manfridi Nicola - Losavio Paolo - Massari Vincenzo
- Simonetti Angelo - Caputo Saverio - Lamenza Giuseppe
- Tucci Alberto Enrico - Comenale Salvatore - Gallueci

Teodosio - Rotondano Pietro - Asselta Egidio - Laurora

Carlo - Musto Pasquale - Piccarreta Francesco - Perrone

Nicola - Sardano Francesco - Froggio Francesco - Iannello

Antonio - Polito Rosario - Tedesetii Nicola - Scupola Luigi
- Liuzzi Michele - Romana Michele.

Rossi Stanislao - De Santo Gaetano - Violef Claudio - Plastina

Luigi - Manfredi Arnaldo - Barila Giuseppe - Cavaliere
.

Rodolfa - Galluzzo Vmeelzino - Pantori Pasqu le - Parisi

Domenico - Furci Angelo - La Grotteria Adolfo.

Falsetti Paolo - Benincasa Giuseppe - Zaffiro Giovanni - Cu-

cinotti Gaetano - Di Leo Raffaele - Maeciotta Giuseppe -

Bajata Luigi - Dazzio Giuseppe - Varvaro Corrado - Al-

banese Armando - R. sato Gluceppe - Li Virghi Andrea -
Bonura Luigi - Bruno Pietro - Cipriani Alfredo - Bello--
monte Fil ppo - Romano Benedetto - Terranova Salvator 9 -

La Farina Tommaso - Gianbruno Francesco - Benentti

Marcellino Lo Cascio Girolamo - Petta Giorgio - Cra-

colici Antonio Salvatore - Carlisi Pietro - Petise Antonino

- Mendola Giuseppe - Cassar Raffaele - Azzara Alberto -

Curatolo Francesco - Pastorello Calogero - Sireci Damiano -
Guesione Giuseppe - Lo Vecchio Antonino.

Culotta Vincenzo - Pucci Vincenzo - Scammacca Stefano -

Raimondi Giovanni - Cuttone Antonio - Vesco Ignazio -
Maggio Giuseppe - Caruso Lorenzo - Di Benedetto Giuseppe
- Vetrano Antonino - Buseemi Leonardo - Scontrino Al-
berto - Zisa Sebastiano - D'Agostino Aeostino - Chiaramida

Giuseppe - Cassarino Giuseppe - Agnello Francesco - Arezzo

Gaspare - Cassone Giuseppe - Ciaceri Giorgio - Trombatore
Vincenzo - Lamonica Carmelo - Serofani Salvatore - Ni-
castro Calogero - Paternò Michele - Stella Pletro - Sa-
lomone Giuseppe - Cuva Alessandro - Giuffrida Angelo -
Pafumi Egidio - Granata Francesco - Mannino Basilio -
Pantano Alfredo - Sanfilippo Giuseppe - Zappalk Antonino.

Negrisoli Aurelio Marco - Tenea Alessandro - Gallotti Bruno
-- Nava Attilio - Piana Cesare - Caglio Francesco -

Dugnani Angelo - Cipollini Ulisse - Gandini Mario Dome-
nico -- Zanocco Lazzaro - Terzi Fermo - Rovati Umberto
- Rusca Paolo - Granata Luigi - Cattaneo Donato -

Fontana Antonio - De Vecchi Camillo - Grosti Giacomo
Giovanni - Carimati Giuseppe -- Introzzi Gian Domenico -
Fe}iai Pietro - Parona Enzo.

Curioni Michelangelo - Castiglioni Agostino -- Ponzoni Vittorio -
Tarditi Mario - Morini Lorenzo - Pasquini Ferruccio- Zagni
Giuseppe - Gauzzi Carlo -- LonardiGiuseppe Alessandro- Cas-
sini Giuseppe - Arcinetti Pietro.

Antinucci Lucio - Scalas Luigi - Podda Paci6eo - Bussalai Luigi
- Costantino Vincenzo - Monni Ettore --- Dettori Gio. Maria
- Corda Antonio - Pais Luigi.
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l' seguenti ufficiali di complemento, di altre armi e corpi, lau-
greati in medicina e chirurgia, sono transitati, a loro domanda, nel
corpo sanitario militare:

Boecia Donato, tenanto - D'Argenzio Gennaro, id. - Petrucci An-
giolo, id.-Mussatti Silvio, id. - Fiorentini Augusto, id.- Liuzzi
Michele, id.

I seguenti farmacisti militari di la clatso, sono inscritti, a loro
domanda, nel ruolo degli uffleiali di complemento farmacisti col
grado di capitano di complemento:
Siccardi Guido - Savino Vito.

I seguenti sergenti allievi farmacisti di complemento sono nomi-
nati sottotenenti di complemento farmaoisti:

Bellis Tommaso - Settimo Oreste - Berrutti Egidio.

I seguenti sergenti in congedo di la categoria, laureati in ohi-
mica e farmacia o diplomati in farmacia, sono nominatisottotenenti
di complemento farmacisti:

Gerardo Ennio - Cazzani Enrico - Troccoli Raffaele - Casavola

Sergio - Garofalo Vito - Garino Luigi - Guareseht Al-

berto.

I seguenti militari di truppa, laureati in zooiatria, sono nominati
sottotenenti di c3mplemento nel corpo veterinario militare:

Castellani Cleante - Ravazzoni Luigi - Solazzo Domenico - Do-

gliotti Alessandro - Gregotti Filippo - Furlanetto Lwo - Dot.
torini Cleopatro - Agnoletti Pasquale - Baggio Paolo - De

Amicis Carlo Cesare Alessan tro - Falorni Mario - Prete Do-

menico - Coiante Antonio - Franci Achille - Giacanelli

Romeo.
Saotti Oreste, sottoteneate, laureato in zooiatría, tras'erito con l'at-

tuale grado ed anzianità nel ruolodegliutlicialidicomplemento
del corpo veterinario militare.

Con decreto Luogotencaziale del 26 giugno 1915:

I seguenti cittadini sono nominati ufficiali di complemento:
Arma di fanteria.

Pullò Lorenzo, nominalo tenente.
De Felice Glutfrida Giuseppe, id. id.
Millo Ribotti Antonio, id. id.

Arma di artiglieria.

Luciani Vito, nominato tenente.

Arma del genio.

Marchesano Giuseppe, nominato tenente.
Ziffer Arturo, id. sottotenente.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

I seguenti marescialli d'alloggio dei RR. carabinieri asoritti alla

milizia territoriale, sono nominati sottotenenti di milizia territo-
riale dell'arma stessa:
La Rosa Francesco - Molesini Luigi-Brunello Leonardo-Chiap-

piai Ferdinando - Laganà Archimede - Monda Gaetano -

Chiappone Francesco - Baraldi Didimo - CIruolo Giuseppe -
Dall'Asta Umberto - Marta Egisto - Balboni Umberto - Dini
Ascanio - Costa Antonio.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915:

I seguenti marescialli d'alloggio dei RR. carabinieri ascritti alla
milizia territoriale, sono nominati sottotenenti di milizia territo-

riale dell'arma stessa:

Renzini Sigismondo - D'Amario Nicola - Mazzaro Bartolomeo -
Verona Alberto - Pierandrei Guglielmo - Borgoratti Adolfo
-- Del Cinque Ernesto - Rago Angelo.

Con deoroto Luogotenenziale del 17 giugno 1915:

I seguenti militari ascritti alla milizia territoriale, laureati in
medicina e chirurgia, sono nominati sottotenenti medici nella mi-
lizia stessa :
Blan Luigi - Fiorito Carlo -- Garzoli Giov. Battista - Borgazzi

Carlo - Lampugnani Antonio - Rovere Giohochino - Catto•

retti Franeo - Camporelli Giovanni - River Ensebio - Sisto

Pietro - Zancarini Giuseppe - Peretti Mario - Beraud 12rne-
sto - Dagasso Pietro - Donegana Mario - Petracchi Cesare
- Fara Luigi - Conti Ernesto - Trabacco Antonio - Uffro-
duzzi Ottorino - Gennari Carlo - Cagliari Sigfrido - Azario
Mario - Domatti Antonio - Ferraris ZefBrino - Tamin‡ Pier

Luigi - Botta Italo - Ponzo Mario - Raimondo Giusep -

Tibone Dionigi - Mosso Giov. Battista - Cro)Ie Venanzio -
Magrassi Giulio - Micotti Rinaldo - Gautier Amedeo - Sale

mano Giovanni - Cacciani Italo..
Borgogno Mario - Raina Pietro - he Antoni Luigi - Revelli Giu•

seppe - Viglione Amedeo - Solaró Gittsègpe - Giordano Giu-
seppe - Peano Giovanni - Bosobi Giulió .- Maestri Felice -
Cattaneo Angelo - Muratore Alégeandr0 - Pio Eugenio -
Marchisio Giuseppe - Prata Vincento-Caviglia Alessandro -

Ottolia Domenico - Scald Luigi - Raggi Umberto - Galvagno
Onorloo - Maccabruni Giuseppe - Gaggero Emanuele -

Olearo Alfredo - Cotti Rinaldo - Civalleri Italo - Baudino

Giovanni - Castagnone Luigi - Rolandi Giovanni - Martini

Mario - Avezza Carlo - Borsotti Giovanni - Bassano Emilio.

Masla Rocco - Mario Alberto - Parelli-Cippo Ferdinando- D'Este
Stefano - Corbetta Carlo - Vellano Giovanni - Reboa Bruno

- Sala Carlo - Grecchi Luigi Miglio Leonida - Grassi. Al-

berto - Corberi Giuseppe - Piazzi Renzo - Puntellini Mario
- Maceia Gian Franno - Tommasini Giuseppe - ValdinitPier

Luigi - Baratieri Ercole - Gaini Bernardino-Muratore Ales-

sgndro - Leoni Leone Giuseppe.
Rossi 'Gio. Batta - Maschi Pietro - Lagomarsino Andrea - Genta

Luigi - Pongiglione Daniele - Spotorno Giuseppe - Barba-

slai Amilcare - Passadore Pietro - Grembi Rinaldo - Ar-

navas Giuseppe E- Marcheme Luigi - Gavini Giuseppe - De

Paoli Antonio - Isolo Domenico - Piernooi Giovanni - Pr

Vedi Guido.
Mauro Gennaro - De Paoli Antonio - Bellinato Sebastiano - Ca-

sale Alfredo - Del Giudice Ernesto - Lupoli Luigi.
Zanotti Mario - Nizzi Flaminio - Lotito Itafikele - Priviato Vin-

conzo - Tumiati corrado - Ballardini Cesare - Piancastelli

Angelo - Ferruglio Carlo - Serra Africo - Malaguzzi Valeil
Rodolfo - Riva Semen - Zerbini Francesco.

Searpini Vincenzo - Vannueci Fattstino - Gargani Faustino -
Fabbri Pilade - Mancusi Angelo - Fartolini Canzio - Pell
grini Giuseppe - Criscuolo Antonio - Porta Giuseppe - Pe-
ricoinoli #iero - Simoucelli Giuseppe - Tronconi Alessand

- Befani Giulio - Pelosi Romano - Nannini Giulio.

Berruti Carlo - De Filippi Filippo - Ianniello Àlfonso - Taj¼i
Ernesto - Centola Giovanni - Soriano Giuseppe - Celinþ--
Russo Gaetano - Di Nola Vincenzo - Petti Alfonso - Napo-
letani Antonio - Vernoni Guido - Guglielmucci Giovanhi -
Rossi Ferdinando - Calvanese CarÍo - Giordano Antonio -

Giordano Vincenzo - Savarese Gaetano - Iorino Antóilio-
Gatto-Rufo Vincenzo - Scognainiglio Rafacle - Spinelli Me-
moli - Costaldi Franoeseo - De Patila Giuseppe - Roll An-

tonio - Napolitano Giuseppe - Giordano Armando - Galato
Pietro - Parente Domenico - Ferrara Mercurio- Baldassarre

Tranquillo - Buffardi Giovanni - Taglialatela Attilio - r·-

paia Luigi - D'Ambrosio Francesco - Falco Antonio -- § ,n-
dulli Pietro - Donadio Nicola - De Blasio Guido - Rossi Vin-

cenzo - Iannelli Gabrielo - Cafiero Giuseppe.
(Continy
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3fÏNISTER'O'1)EL TESORO - s1TUIstòNE dei debiti pubblici dello Stato

EPOC A Consistenza al
in cul

DEBITI PUBBLICI verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

PARTE I. - Debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico

Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

1 Consolidato 150 per % netto (ex 3.75 fe netto) (*) - 283,430,555 68

2 Consolidato 3 per % . . . . . . .

*
- 4,802,176 97

3 Consolidato 3.50 per % netto (Cat A - Creazione 1902) . . (*) - 33,017,945 32

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 % netto conservate esclusivamente a
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza - 32,446,317 93

353,698.995 90

Debiti redimibili.

5 Obbligazioni 3.50 0/o netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria la) (*) 1960 5,081,300 -
6 Id. 3 °/o id. 15maggio 1910, n.228 (Categorie la e 23) (*) 1960 10,213,200 -
7 Id. 4 50 °io netto del prestito nazionale (Legge 16 dicembre 1914, n. 1:54) 1940

.-..

15,294,500 -

Rendita in nome della Santa Sedo.

8 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 21i , , . .
- 3,225,000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.

9 Obbligazioni . . 5 per /, della ferroviaMaremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) . (*) 1959 1,956,273 -

10 id.
. .

5 » /, del prestito Blount (Roma - 11 aprile 1866). . . . . . (*) 1943 1,442,868 75

11 id.
. .

5 » Je della ferrovia di Novara
. . . . . . . . . . . . . . .

1917 40,208 -

12 id
5 > a - della ferrovia di Cuneo la emissione

. . . . . .
1916 24,740 -

' 3 > /, - .

id· 2a emissione . . . . . .
1943 164,910 -

13 id.
. . 3 >

, della terrovia Vittorio Emanuele
. . . . . . . . . . . (*) 1961 3,226.215 -

6,855,2!8 75
Debiti perpetui.

14 I)obito feudale 3 6/o (Modena - 3 ottobre 1825). . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 13.963 37
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a,1/8Ö giugno 1915 (4° trimestre dell'esercizio 1914-015).

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 Consistenza
30 giugno 1914

al 30 giugno 1915
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale
I

8,098,015,876 57 (1) 18 81 (1) 537 43 (2) 2,303 - (2) 65,800 - 283,428,271 49 8,097,9E0,614 -

160,072,565 67 - - (3) 51 - (3) 1,700 - 4.802,125 97 160,070,865 67

.943,369,866 30 (4) 1,318 81 (4) 38,537 41 (5) 58 33 (5) 1,666 57 33,010,235 80 943,406,737 14

721,029,287 35 (6) 75 - (0) 1,666 67 (7) 1,734 19 (7) 38,537 58 32,444,658 74 720,992,416 41

9,922,487,595 89 1,448 62 40,741 51 4,14ô 52 107,704 15 (8) 353,694,292 - 9,922,420,633 25

145,180,000 - - - (10) 46,900 - (10) 1,320,000 - (11) 5,035,100 - (11) 143,800,000 -

340,440,000 - - - (10) 102,000 - (10) 3,400,000 - (12) 10,111,200 - (12) 337,040,000 -

)45,000,000 -(0)1,000,000,000 - - (13) 43,000,000 -- (13) 1,000,000,000 -

485,620,000 - 45,000,000 - 1,000,000,000 148,200 - 4,720,000 - 60,146,300 - 1,480,900,000 -

64,500.000 - - 3,225,000 - 64,500,000 -

enemmimumm--

39,125,500 - -
- (14) 11,475 - (14) 229,500 - 1,944,800 - 38,896,000 -

28,857,375 - -
- (15) 10,431 25 (15) 328,625 - 1,420,437 50 28,528,750 -

801,160 - - - (14) 9,376 - (11) 167,5ßJ - 30,832 - 616,640 -|

494,800 - - - (14) 9,540 - (14) 190,800 - (16) 15,203 - (10) 304,000 -

5,497,000 - - - (14) 2,790 - (14) 03,000 - (16) 168,120 - (16) 5,401,000

107,540,500 - - - (14) 30,600 - (14) 1,020,000 - (17) 3,195,615 - (17) 106,520,500

182,319,335 - - 80,212 25 2,049,445 - 6,775.004 50 180,269,890 -

465.445 70
- - 13,963 37 465,445 70
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Con tegza
DEBITI PUBBLICI verraance

l'estinzione
rendita

i

Debiti redimibili o perpetui

non inclusi nel Gran Libro

Debiti redimibili.

15 Obbligazioni 3 per ej, della ferrovia Torino-Savona-Acqui16 Id. 6 > of, dei Canali Cavour
. . . . . . . .

17 Id. 5 » ojo della ferrovia Udine-Pontebba
. . .

18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . .

19 ferrovie Obbligazioni 3 | della ferrovia Cavallermaggiore-Alesssandria . .

20 Monterrato Azioni comuni deha ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . .

21 Obbligazioni 3 per /, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - DS)
22 3 > |a della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 18 )
23 ferrovie 5 m /, della ferrovia centrale toscana (serie A - B - C) . . . .

24 3 > /, delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . .
.

romane

Obbligazioni ferroviarie 3 per 0/o per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (se-
rieA-B-C-D-Eperciascunarete)..................

-10 Obbligazioni 5 per 0| s onn 1888 el della 2a serie
. . . . . . . . .

e o s saldo della 7* quota della 3a serie e quote della 4a serie
a tutto l'esercizio 1894-95 . . . . . . . . . . . . . . .

27 Obbligazioni 5 per of per i lavori di risanamento della cittá di Napoli (serie 3a
4*-76-8a

28 Obbligazioni 5 per of delle strade ferrato del Tirreno (serie A - B - C - D) . . .

29 Obbligazioni 5 per of por le opero edilizie di Roma (sorie A) . . . . . . . . . .

(*) 1964 2)5,755 -
(*) 1915 (**) 352,520 -

1970 (**) 1,112,175 -

1961 (**) 17,500 -
(*) 1956 (**) 274,950 -

1964 (***) -

(*) 1953 (**) 3,6 V,720 -
(*) 1954 (**) 356,126 40
(*) 1934 (**) 1,77.5,950 -

1954 (**) 725,265 -

(*) 1985 (**) 26,665,350 -
1934
1936

901,600 -
1944

1958 1,467.975 -
1944 5,721,575 -
1942 207,775 -

43.4ôl,236 40

Debiti perpetui.

30 Debito 5 per °/e a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 987,174 64
31 Debito 5 por e/o a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . .

- 1,050,320 91
32 Rendita 3 per °|e assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane , , , . .

- 94,258 21
33 Id. 1d. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 18¾, n. 301&- . . . . - 593,259 25
34 Assegni 3 °/4 alle comunità di Reggio e Modena . . . . . . . , , . . . . . . . - 1,420 83

2,726,427 84

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico.

Consolidati . . . . . . . . . , , . . . . , , . , , , , ,
353,696,995 90

Gran Libro del Debito pubblico . . . . . . .
Debiti redimibili . . . .

15,294,500 -

Rendita in nome dellalSanta Sede - 3,225,000 -

ebiti inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debiti redimibili
. . . . . . . . . . . , , , , , , , , , ,

6,855,216 75

Debitiperpetui ..................... 13,96337

Debiti redimibili . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , ,
43,461,236 40

Debiti non inclusi nel Gran Libro
. . . . . (

( Debitiperpetui ..................... 2,726,42784

Totale
. . . . , , , , 425,273,340 26

3alla Direzione generale del Debito pubblico - Roma, 12 luglio 1915 Il Direttore capo di ragioneria
De FLAMINIL
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Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 Consistenza
al 30 giugno 1914

al 30 giugno 1915 4

Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

6,858,500 - - - (14) 1,800 - (14) 60,000 - 203,955 - 6,798,500 -
6,042,000 - - - (14) 180,150 - (14) 3,002,500 - 182,370 - 3,039,500 -
22,243,500 - - - (14) 3,725 - (14) 74,500 - 1,108,450 - 22,109,000 -

875,000 - -
- (10) 350 - (10) 17,500 - 17,150 - 857,500 -

9,165,000 - - - (10) 3,360 - (10) 112,000 - (18) 271,590 - (18) 9,053,000 -
8,228,000 - - - - (10) 164,500 - - 8,063,500 -

129,224,000 - - - (10) 48,645 - (10) 1,621,500 - (10) 3,618,075 - (10) 120,602,500 -
11,870.880 - -

- (10) 4,523 40 (10) 150,780 - (20) 351,603 - (20) 11,720,100 -
35,519,000 - - - (14) 10,875 - (14) 213,500 - 1,765,275 - 35,305.500 -
24,175,500 - - - (14) 9,450 - (14) 315,000 - (21) 715,815 - (21) 23,ts60,500 -

888,845,000 - -
- (14) 114,690 - (14) 3,823,000 - (22) 26,550,660 - (22) 885,02È,0ÖÕ -

18,032,000 - - - (10) 17,575 - (10) 351,500 - 884,025 - 17,680,500 -

29,359,500 - - - (14) 9,800 - (11) 196,000 - 1,458,175 - 29,163.500 -
114.431,500 - -

i - -
- 5.721,575 - 114,431,500 -

4,155,500 - -
- (14) 3,450 - (14) 69,000 - |204,325 - 4,086,500 -

1,302,024,880 - - - 403,193 40 10,171,280 - 43,053,043 - 1,291,853,600 -

19,743,492 80 - - - - 987,174 61 19,743,492 80
21,006,418 20 - - -

- 1,050,320 91 21,006,418 20
3,141,740 33 (28) 0 20 (28) 6 67 - - 94,252 41 3,141,747 -
19,775,308 34 - - -

- 593,259 25 19,775,308 34
47,360 93 - - - - 1,420 83 47,360 93

63,714,320 60 0 20 6 67 - - 2,726,423 01 63,714,327 27

9,922,487,595 89 1,442 62 40,741 51 4,146 52 107,704 15 353,694,292 - 0,922,420,633 25

485,620,000 - 45,000,000 - 1,000,000,000 - 148,200 - 4,720,000 - 60,146,300 - 1,480,900,000 -

64,500,000 - - - -
- 3,225,000 - 64,500,000 -

182,319,335 - - - 80,212 25 2,049,445 - 6,775,001 50 180,269,890

465,445 70 - - - - 13,963 37 465,445 70

1,302,024,880 - - - 408,193 40 10,171,280 - 43,053,043 - 1,291,853,600 -

63,714,320 60 0 20 6 67 - - 2,726,428 01 63,714,327 27

12,021,131,577 19 - 45,001,442 82 1,000,040,748 18 640,752 17 17,048,429 15 469,634,030 91 13.004,123,896 22

I
I

Il Direttore generale del Debito pufWico
GAltBA72I.
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EPOC A Consistenza -

DEBITI PUBBLICI
incui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita
|

PARTEII. - Belliti amministrati dalla Direzione generale del Tesoto.

Debiti redimibili.

I Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia

. 1968 23,603,881 -

2 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) 1926 842,625 -

Buoni del Tesoro quinquennali (legge 21 marzo 1912, n. 191)
. , , , , , , , , , ,

1917 13,239,600 -

Id. id. ( id. 29 dicembre 1912, n. 1352) .
1918 16,000,000 -

3 Id. id. (leggi 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 513 e 638, 29
giugno 1913, n. 864 e 4 gennaio 1914, n. 1) . . . . . . . . .

1919 14,080,000 -

Buoni del tesoro quinquennali (legge 16 luglio 1914, n. 683) . . . . . . . . . . .
1919 -

4 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)................................. 1946 10,964,79702

5 Certificati ferroviari di credito con interesse 3,50 °/o annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi .

1947 19,334,604 46

e success1VI

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALL& DIREZIONE GENERALE DEL TESORo · · · · · · · 98,065,507 48

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, li 17 luglio 1915.

RIASStWTO

Consistenza

rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzzone generale del Debito pubbhco . . , , , , , . . , 425,273.340 26

PaxTz II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 98.065,507 48

TOTALE GENERA1
, 8,847 74
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Variazioni verincatesi dal l' luglio 1914 al 30 giugño 1015 Consistenza'
al S giugno 1014 - -

--

al 30 giugno 1915
Aumenti • Diminuzioni

rendita capitale

I

858,740,709 46 - - 247,306 - a) 9,674,983 12 23,356,575 - 849,06 726 3Î

24,075,000 - -
- 57,750 - b) 1,r50,000 - 784,875 - 22,425,000 -

330,990,000 -

400,000,000 -

352,000,000 -
5,238,200 - c) 130,053,000 - -

- 48,557,800 - 1,213,945,000 -

300,405,397 75 - - 426,438 32 d) ) 1,653,241 45 10,538 358 70 288,723,156 30

552,417,270 34 183,030 - e) 5,930,000 - 267,368 59 f) 8,210,531 92 19.230,285 87 549,436,738 42

2,818,628,377 55 5,481,230 - 136,185,000 - 1,018,862 91 31,218,756 49 102.467,894 57 2,923,594,621 06

Il D rettore generale del Tesoro a

BROFFERIO.

GENERALE

I

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1914 al 20 giugno 1915 Consistenza
al 30 giugno 1914

al 30 giugno 1915
Aumenti Diminuzioni

i

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale )

12,021.131,577 19 45,001,442 82 1,000,040,748 18 1 640,752 17 17,048,429 15 469,634,030 91 13,004,123,890 22

2,818,628,377 55 5,421,230 - 13ß,185,000 - 1,018,862 91 31,218,756 49 102,467,894 57 2,923,594,621 06

14,839,759,954 74 50,422,692 62 1,136,225,748 18 1,659,615 08 48,267,185 61 57Š,l01,925 48 15,927,718,517 28

Aumento di Rendita L. 48,763,077 74

Aumento di Capitale L. 1,087,958,562 54
1
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Riepilogo del movimento dei debiti pubblici
i

SITUAZIONE al 30 giugno 1914 . .

: V riazio2i in aumento avvenute nel 3 trimestre 1914 (l° trimestre dell'esercizio 1914-915) , ,

Variazioni in diminusione avvenuto como sopra . .

SITUAZIONE al 30 settembre 1914 .

Variazioni in aumento avvenute nel 4 trimestre 1914 (2° trimestre dell'esercizio 1914-915)

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . .

SITUAZIONE al 31 dicembre 1914 . .

Variazioni in aumento avvenute nel I trimestre 1915 (3° trimestre dell'esercizio 1914-915). . .

Variazioni in diminuziono avvenute come sopra . . . .

SITUAZIONE al 31 marzo 1915 . .

Variazioni in aumento avvenute nel 2 trimestre 1915 (4° trimestre dell'esercizio 1914-915) . .

Variazioni in diminuzione avvenute come sopra . . . . . . . . . . . . . . . .

SITUAZIONE al 30 giugno 1915 . . .

Diferenze tra la situazione al 30 giugno 1915 e quella al 30 giugno 1914 . .
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dal 1 luglio 1914 al 30 giugno 1915.

Debiti amministrati
dalIR direzione generale del Debiti amministrati T 0 T A LE

Debito pubblico dalla direzione generale del tesoro

Rendita Capitale Rendita Capitale Rendita Capitale

425,273,340 26 12,021,131,577 19 98,065,507 48 2,818,628,377 55 523,338,847 74 14,839,759,954 74

462, 38 13,211 81 3,696,950 - 92,770,000 - 3,697,412 38 92,783,211 81

425,273,802 64 12,021,144,789 - 101,762,457 48 2,911,398,377 55 527,036,260 12 14,938,543,166 55

155,088 24 4,871,325 33 - - 155,088 24 4,871,325 33

425,118,714 40 12,016,273,463 67 101,7ô2,457 48 2,911,398,377 55 526,881,171 88 14,927,671,841 22

212 67 5,600 - 1,230,450 - 30,870,000 - 1,230,662 67 30,875,600 -•

425,118,927 07 12,016,279 063 67 102,992,907 48 2,942,268,377 55 528,111,834 55 14,958,547,441 28

293,380 33 6,084,999 90 549,208 05 - 13,005,535 78 842,588 38 19,090,535

41M,825,546 74 12,010,194,033 77 102,443,699 43 2,929,262,841 77 527,269,246 17 14,939,456,90

45,000,671 96 1,030,019,198 91 360,750 - 9,135,000 - 45,361.421 96 1,009,154,198 94

469,826,218 70 13,010,213,262 71 102,804,449 43 2,938,397,841 77 572,630,668 13 15,948,611,104 48

E5.032 10 1,563,703 92 - - 55,032 10 1,563,703 92

469,771,186 60 13,008,649,558 79 102,804,449 43 2,938,397,841 77 572,575,636 03 15,947,047,400 56

95 81 2,737 43 133,l00 - 3,410,000 - 133,195 81 3,412,737 43

469,771,232 41 13,008,652,296 22 102,937,549 43 2,941,807,841 77 572,708,831 84 15,950,460,137 99

137,251 50 4,528,400 - 469,ô54 86 18,213,220 71 606,906 36 22,741,620 71

469,634,030 91 13,004,123,896 22 102,467,894 57 2,923,594,621 06 572.101,925 48 15,927,718,517 28

‡ 44,360,690 65 ‡ 982,992,319 03 ‡ 4,402,387 09 104,966,243 51 4 48,763,077 74 ‡ 1,037,958,562 5

(Seguono le annotasfont).
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico

(*) Questo debito è pagabile anche all'estero. (Fanno eccezione le serie A eB delle ferrovie LiYornesi 3 °|oe l'emissione 1860
della Ferrovia Lucca-Pistoia).

(* ) Gl'ifitõ¾sli' di fluesto debito sono soggetti anche alla tassa di negoziazione.

1) êtidita e capitale nominàle, inscritti nel 4° trimestre dell'eserciaio, per unificazione di un certificato del consolidato romano
delPannua renditar di scudi romatii 5.

2) Rendita e espitale nominale annullati, durante il 3° trimestre dell'e-
gergizio .pgr prescrizione, ttppteguale . . . . . . . . . y . . ,

Rendita L. 563 50 Cap. nom. L. 16,100 -•

Rendita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 4° trimestre del-
ReneNicio ....w.......................... Id. > 1,739FO Id. > 49,700-

Insieme: Rendita L. 2,303 - Cap. nom. L. 65,800 -

8) Itendita e capitale nominale annullati durante il 1° trimestre dell'eser-
cizio, per prescrizio;1e trentennale . . . . . . . . . , , , , , , , . , , .

Rendita L. 18 - Cap. nom. L. 600 -

*ÈeñÊ1ta e capitale liioinnmie annullati, come sopra nel 4° trimestre del-
I'esercizio

. . . . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , , , , . .. , .. . . .
Id. > 33 - Id. > 1,100 -

Insieme : Rendita L. 51 - Cap. nom. L. 1,700 -

4) Rendita e capitale nominale mscritti, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendite 4.50 °/, netto, in seguito
alPhocertamento delle condizioni volute dalla Icgge 21 dicembre 1903, n. 483 Rendita L. 462 18 Cap. nom. L. 13,205 14

Rendita e capitale nominale iscritti, come sopra,.durante ll2*trimestre
dell'esercizio

. . . . . . .
Id. > 137 67 Id. » 3,933 33

Iferiditia e capitale nominale iscritti, come sopra, nel 3° trimestre del-

I' teizio.......2,w........................ Id. » 67106 Id. > 19,19894
Rendita e capitale nominale inscritti como sopra durante il 4° trimestre
ell'exercizio '

. . . . . . . . . . . . . . . Id. » 77 - Id. > 2,200 -

Insieme: Rendita L. 1,$48 81 Cap. nom. L. 38,537 41

N>†Refrdita e capitale nominale tanullati durante il 2° trimestre dell'esercizio per ricostituzione nel consolidato 4.50 °/o netto, in
forza dell'art. 2 della legge 21 diceniore 1903, n. 483.

6) Rendita e capitale nominale reiscritti nel 2° trimestregdell'esercizio in forza dell'art. 2 della legge 21 dicembre 1903, n. 483.

7)'Nendita e capitale noininale annullati, durante il 1° trimestre dell'e-
erçagio per conversione in consolidato 3.50 °/o (1902) in seguito ad accer-
tamento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre 1903, n. 483 . . . .

Rendita L. 594 24 Cap. nom. L. 13,205 33

"Refrdita"U 68pittt1d-11amítulle annullati, come sopra, darante il 2° trime-
‡re,4tgil'¢sqrcizio i. . . . . , , , . . . . . . , , . . , , , , . Id. > 177 - Id. > 3,933 33

dita e capitale nominale annullati, come sopra, nel 3° trimestre del-

ercizio .....2., .. .................. Id. » 8ô395 Id. > 19,19893
Rendita e capitalo nominale annullati, come sopra, durante il 4° trimests'e

dell'esercizio ................ .......p. Id. » 99- Id. > 2,200-

Insieme: Rendita L. 1,434 19 Capi nom. L. 3 ,537 58

8) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANTrri ozu,z Isomsrom
Totalo

3.50 0/4 netto
3 ' 3,50•/4 netto. Cat. A Antiche rendite

(ex-3.750/o netto) Jo (C eazione 1902) cons. 4,50 ja

Rendite nominative , , . . . . . . 541.107 17,148 29,233 31,576 619,064
id. al portatore . . . . . . . . 1,818,00[ 25,633 Fl.733 - 1,0:5.972
id. miste.,......... 8.754 19 549

,,

- 0.323
As,segg provvisori nominativi . . . .20,581 807 44178 10,757 36.3el

m. in al portatore . . 1,443 77 512 - 2,037

2,390.491. 43,084 116703 42 333 2,592,718
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AMMONTARE DEI.LA RENDITA

Totale

3.50 */ netto 3.50 */o netto. Cat. A Antiche rendite

(ex-3.75 /, netto)
3 jo (Creazione 1902) cons. 4.50 0/o

Rendite nominative • • • • • • • • 141.314,561 50 3:251,283 - 25,920.526 -- 32,429,058 - 202,931.498 50

id. al portatore ' • • • • • • • 140,920.381 - 1,514,790 - 7,024.496 E0 - 149,489,667 50

id. miste
-' •- ' ' •. • • • • • • 1,165,738 - 2.001 - .

E0,484 50 - 1,218,163 50

Assegm provvisori nommativi • • • 263,21 33 960 20 ' 7,\57 64 15.600 74 50,042 91
id. id. al portatore· • • l,266 66 91 77 631 16 - 1,989 59

283,428,271 49 4,802.125 97 33,019.235 80 32,444,658 74 353.694,2e2 -

0) Readita e capitale nominale delle obbligazioni emesse con decorrenza dal 1° geanaio 1915 giusta il R. decreto 19 dicembre 1914,

n. 1371.

10) Rendita e capitala nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte.

11) N. G,376 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 2,074,005 e per il capitale nominale di L. 59,283,000 sono rappresentato
da certificati al nome.

12) N. 209,519 obbligazioni di questo debito, por la rendita di L. 5,461,038 o per il capitale nominale di L. 182,031,600 sono rapp e-

sentate da certificati al nome.

18) N. 1051 iscrizioni di questo debito,'per la rendita di L. 499,666.50 e por il capitale nominale di L. 11,103,700, sono rappresentate
da certificati al nome.

14) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili por estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita

consohdata.

15) Rendita e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso.

10) Nessuna obbligazione di questo debito ó rappresentata da certificati al nome.

17) N. 2,l0l obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 31,515 e per il capitale nominale di L. 1,050,500 sono rappresentgje
da certificati al nome.

18) N. 240 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 3.000 e por il capitate nominale di L, 120,000, sono rappresentate-da
certificati al nome.

19) N. 5,303 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 79,575 e per il capitale nominale di L.2,652,500 sono rappresentato
da certificati al nome.

20) N. 205 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L 2,533 e per il capitale nominale di L. 86,100, sono rappresentate da cer--

tificati al nome.

21) N. 5,753 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 8ò,250 e per il capitale nominale di L. 2,875,000, sono rappresentat
da certificati al nome.

2) N. 22,688 obbligazioni di questo debito, per la rendita di L. 1,256,76) e per il capitale no,uinale di L: 41,892,000, sono rappreseg

tate da certificati al nome.

23) Rendita a capitale nominalo aumentati per migliore accertamento di una parlita.

AnnOtSZiORi

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro,

a) Diminuzione corrispondento alle quoto di ammortamento scadute al 31 dicembre 1914 ed al 30 giugno 1915.

b) Buoni sorteggiati il 20 novembre 1914.

c) Di questi buoni, che vennero emessi in conto dei 150 milioni consentiti dalla legge 18 luglio 1914, n. 683, furono applicate
L. 46.000,000 al bildncio di entrata, capitolo 2114is, mentre le residuali L. 84,955.000 vennero inscritte tra i debiti di tesoreria

mediante

l'apertura di un conto corrente, presso la tesoreria centrale del Regno, con la denominazione « Somme ricavate mediante emissione di

huoni quinquenaali o destinate al reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro ai sensi della legge 16 luglio 1914, n. 683 ».

d) Diminuzione corrispondente: per L. 6,669,23955 all'importo del capitale rimbarsato il \° gennaio 1914, ai termini delPart. 8 dell

legge 25 giugno KO>, n, 231 e par L. 5,014,002.20 alle quote di ammertamento compreso nelle semestralità di scadenza al 1° gennaioy
1° luglio 1915.

e) Nuna emissione di certificati por far fronte a spese di c3rattere ferroviario.

f) 'Diminuzione corrispondeato alle quote di ammortamento compreso nelle rate semestrali di saadenza 1° gennaio e I° Iuglio 1915.
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E18GNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale deHa BanitA Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 27, dal 5 all'11 luglio 1915.
Illi

IIALATTIA Paovacia ' cm00NDARIO SOMUNE

Belluno Belluno Limana
. . . . . . . . . . . . . bovina l

Bergamo Bergama Trescore Balneario
. . . . . . . .

> l

Valleve.,............ » I

Brescia Brescia Capriano al Colle . . . . . . . . . > 1

Verolanuova Maclodio . . . . . . . . . . . . . > I

Caserta Caserta Caserta
. . . . . . . . . . . . . . » 1

> Gaeta Itri. . . . . . . . . , , . . . , ,
a 1

Nola Nola
. . . . . . . . . .

. .
. . , , 1

Catanxaro Nicastro Curinga. . . . . . . . . . . . . , , 1

Cosenza Castrovillari Laino Castello . . . . . . . . . .
» I

Cremona Cremona Cella Dati. . . . . . . . . . . . .
»

°

Pessina.............. • l

Cuneo Alba Cassano Belbo.
. . . . . . . . . .

> I

ÛAfÊl080ÎLÎO OIRatiCO
> Mondovi Marsaglia. . . . . . . . . . . . .

> l

Foggio Foggia Lucera .

. . . . . . . . . . . , ,
ovina l

Lecce Lecce Leece. . . . . .
. .

. . . . . . ,
bovina l

Milano Gallarate Nerviano . . . . . . . . . . . . .
> l

Napoli Castellammare Castellammare . . . . . . . . . .
> 1

Novar Novara Galliate . . .
.
. . . . . . . . .

> 1

Momo .............. > 1

Nibbiola ............. > 2

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> I

Peruges Rieti
.

Rieti
. . . . . . . . . . . . . . ,

a l

Piacenza Fiorenzuola Morfasso . . . . . . . . . . . . ,
a 1

* Piacenza Gragnano. . . . . . . . . . . . .
a 1

Sassari Alghero Padria
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

a Nuoro Oniferi . . . . . . . . . . . . . .
a 5

e Id.
...........

ovina 10

Trapani Alcamo Camporeale.
.

. . . . . . . . . . bovina 1

Verona Verona Boseochiesanova.
. . . . . . . . .

» I

Vicenza Thiene Thiene
. . . . . . . . . . . . . , a 1

40
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I

Ni L A TT I A PROVER CSCONDARIO COMUNE

Cuneo Cuneo Fossano
. . . . . . . . . . . . . bovina l

Carbonellio Genova Savona Cairo Montenotte . . . . . . . . .
> 1

8 i B É 0 BI B É i 0 0 Lucca Luoca Massarosa . . . . . . . . . . , ,
> 1

8

Bergamo Bergamo Oltre il Colle . . . . . . . . . . . fessipede 2

Clusone Ardesio . . . . . . . . . . , , .
> I

a Treviglio casirate . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Is•¢tela Breno Edolo . . . . , , , , , , , . .
> I

e Vezza d'Oglio . . . . . . . . . .
> l

Brescia Brescia ............. > 4

e Calvagese . . . . . , , , . , , .
» I

a Desenzano sul Lago . . . . . . . > 5

a Rivoltella . . . . . . . . . . . .
> 4

Roncadelle . . . . . . . . . . . » i

Salb Bagolino . . . . . . . . . . . .
> I

Gavardo ............. a i

Vestone ............. > I

Prandaglio ........... , i

Toscolano
. . . . . . . . , , , , , 3

Volciano ............ > I

Como como Bellano . . . . . . . . . . , , . > I
Afta epizootica

Varese Casalzuigno . . . . . . . . . . . > A

. cavana.............. • s

Cuveglio............. , 2

. orino............... » I

. aancio.............. . I

Firenze Pistoia Pistola . . . . . . . . . . . . .
> I

Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . . » 2

Lucca Lucca Lucca .............. e 7

a Pietrasauta . . . . . . . . . . .
> 2

Viareggio ...........,g a i

Mantova Castiglione delle St. Castiglione delle Stiviere . . . . .
* I

Medola.............. • l

Solferino . . . . . . . . . . . .
> 1

> Mantova Roncoferraro . . . . . . . . . .
> I

Massa .Massa Massa . . . . . . . . . . . . . .
> I

Milano Milano Corsico . . . . . . . . . . . . . . * I

Milano ............. > 2

San Giuliano . . . . . . . . . . . > I
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MÄ L ATT Î Á PROVINCIA . SCONDARIO COMUNB

Milano Monza Monza . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Sesto San Giovanni . . . . . . ,
a

M,odena Modena Carpi . . . . . . . .
. . . . .

> 1

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . . . . . , , . .
> 1

Cadeo............,.. > 1

Carpaneto ............ > 1

Piacenza Gragnano . , , , , , , , , . . .
» I

Piaeenza .....,,,,,.. > 2

Rottofreno . . . . . . . . . .
, ,

a I

Sant'Antonio . . . . . . . . . . .
> 2

SanLazzaro........... > 2

ßegas .

. ., sanciorgio ........... > 1
Afta epizootica

Pisa Volterra Piombino . . . . . . . . . . . . . » 8

Sondrio Sondrio Valdisotto . . . . . . . . . . . .
> 2

Udine Udine Codroipo . . . . . . . . . , , , ,
> I

Verona Bardolino Peschiera . . . . . . . . . . . .
> \

a Caprino Veronese Ferrara M. B.
. . . . . . . . . .

: > 1

Sambonifacio Sambonifacio . . . . . . . . . . .
> 1

:
Vicena Schio Magré.............. > 2

Valli dei Signori . . . . . . , , ,
a 1

m Valdagno Recoaro
. . . . . . . . . . . . .

> I

Vicenza Vicenza . . . . . . . . . . . , ,
auna 3

Ancona Ancona Cupramontana . . . . . . . . . . suina 1

Castelfidardo . . . . . . . . . . .
» I

Montecarotto , , . .
. , , , , ,

a 2

Sammarcello
. . . . . . . . . .

» 8

Senigallia . , , , , , . , , , , ,
> I

Maiolati............. » I

Belvedere Ostrense . . . . . . . .
a 1

Aquila Aquila Rocca di Mezzo . . . . . , , . . .
s 2

ËSIS$iÚÎO ÎB OÉ ÎV Cittaducale Pesta . . . . . . . . . . . , , ,
a 1

del 8 are, o Arezzo Angatari . . . . . . . . . . . . > io

Arezz0•............. * 20

Bucine
. . . . . . . . . . . . . .

> 4

Capolona............. > 5

Civitella ............. » 5

Cortona.............. > 10

Lucignano............ > 1

Monte Santa Maria T. . . . . . .
> 2

MonteVarchi , , . . . . , , . . .
> 2



GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D' ITALIA 4439

o

M A L A TT I A PROVINCIA CBCONDARIO COMUNE

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Acquasanta . . . . . . . . . . . - 3

Arquata............. -- 6

Fermo Campotilone. . . . . . . . . . . . ..... I

Fermo.............. ... 2

MonteUrano........... ... 8

Sant'Elpidio a Mare.
. . . . . . .

- 5

Santa Vittoria
. . . . . . . . .

. - 2

Benevento Benevento Apollosa . . . . . . . . . . . . . - 8

Cerreto Sannita Pietraroia
. . . . . . . . . . . . - 5

S. Bartolomeo in G. Castelfranco
. . . . . . . . . . .

.... I

San Bartolomeo in G..
, , , , , ,

- 27

Campo asso Campobasso Bagnoli sul Trigno . . . . . . . . ... 2

Busso
.............. - 2

Gildone ............. - 12

Pietracupa............ - 10

Riccia............... - 5

e Salcito.............. ... 8

Caserta Caserta Aversa . . . . . . . . . . . . . .
... I

Formicola.
. . . . . . , , , , .

... 2

AISÉÉÎO IRŸOiÍÎV Piedimonte d'Alife Pratella
, , , . . . . , , . . . . - 12

del sulni Catanzaro Monteleone Dash . . . . . . , , , . , , , , ,
.... 24

Chieti Vasto Tufillo
. . . . . . . . . . . . . . ... 2

Cos¢nza Castrovillari Laino Borgo . . . . . , , , , , , ... 5

Oriolo
.............. .... 3

CoSonza Cervicati . . . . . . . . . . . . . ... 3

Cuneo Cuneo Centallo
. . . . . . . . . . . . . - 2

Mondovi Magliano . . . . . . . . . . . . . ... I

Ferrara Cento Pieve di Cento . . . . , , , , , .
- 3

Firenze Firenzo Bagno a Ripoli. . . . . . . . , , ,
....

Barberino di Mugello . . . . , , ,
- 1

San Casciano in Val di Pesa . . .
- 3

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . , , , , , - 1

Foggi Foggia Volturata . . , , . . . . . . . .
- 3

San Severo Apricena . . . . . . . . , , , , ,
- 5

San Marco in Lamis
. . . . . . .

- 3

Lesina.............. - 4

Forit Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . .
- 2

Lecce Brindisi Salice . . . . . . . . . . . . . .
- I

Lucca Lucca Capannori . . . . . . . . . . . .
- I

Macerata Macerata Cingoli . . . . . . . . . . . . .
-·· 10

Monte San Giusto . . . . , , . .
- 1
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MALA TT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 5 .3

Pavia Pavia Valle Salimbene . . , , . . . . .
- I

Perugia Foligno Foligno . , , . . . . . . . , , .
- 7

a Sigillo . . . . . . . . . . . . . .
-- I

Perugia Castiglione del Lago . , , . . . .
- 12

Afarsciano . . . . . . . . . . . .
--

I

Monte Castello Vibio
. . . . . .

-- 1

Rieti Afontebuono . . . . . . . . . . .
--

50

Orvinio . . . . . . . . . . . . .
.. 12

Petescia
. . , , , . . . . . . . .

..
32

Rieti . . . , , . . , , , . , , , ,
-- 1

Spoleto Campello sul Clitunno.
. . . . . .

- 9

Cascia . . . . . . . . . . . . , ,
-- 1

hfonte Leone di Spoleto . . . . , ,
--

1

Preci.
. . . . . . . . . . . . . .

-.
10

Terni Anaclia . . , , . . . . . . . . . .
.. 5

Cesi
. . . . . . . . . . . . . . .

-- I

Narni
. . . . . . . . . . . . . .

-- I

PiŒcenza Fiorenzuola San Pietrotin Cerro
. . . , , . .

-- I

Begtee l'osenza híatera Accettura
. . . , , , , , , , , ,

.. I

li lagtig infg((gyg Grottole · · · · · · · · · · . . .
--- 1

ÌOÎ BBl2Î > Oliveto . . . . . - . . . . . . . .
-- I

Salandra . . . . .
. . , , , , ,

__ i

a San híauro Forte . . . . . . . . .
-- I

Potenza Avigliano . . . . . . . . . . . .
-- I

Ibpygio CizLobria Gerace Caatini . . . . . . . . , , , , . .. 3

CaraßEa . . . . . . . . . . . . . .
.. 2

Jtonta Frosinone Carpineto . . . . . . . . . . . .
-- I

> Ceccano
. . . . . . . . , . . . .

-- 1

a Fiuggi . . . . . . . , , , , , , ,
-- I

» Patrica . . . . . . . . . . . , , ,
-- I

Itonia Castelnuovo di Porto
. . . . . . .

-- I

Sant'Oreste . . . . . . . . . . . .
-- I

Velletri Sezze. , , . . . . . . . , , , . . -- I

Viterbo Bieda.
. . . . . . . , , , . , , ,

-- I

Bolsena
, , , , , , , . . , , , ,

-- 1

Capodinionte . . . . . , , , , , ,
-- I

Castel Sant'Elia . . . . . . . . .
-- I

Civitella d'Agliano . .
, , . . . .

-- 1

Gradoli.
. . . . . . . . . . . , ,

-- I

Latera
. . . . . . . . . . . . . .

-- 1

hfonteñascone
. . . . . . . , , .

-- 1
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M A L A TT I A PaovlNca . cmcGBARIO DOMUNE

Roma Viterbo Nepi . . . . . . . . . . . . . . .

Onano . . .. . .. . . . . .. .
I

Soriano .,........... 12

Vetralla............. .... I

Viterbo
.............

- i

Sassari Nuoro Orani.
. . . . . . . . , , . . . .

- 5

Orgoso!o............. ...-

Siens Montepulciano Montepulciano . . . . . . . . . .
- 1

Siena Castellina in Chianti . . . . . . .
- I

Radda in Chianti.
. . . . . . . . ... I

Sovieille ........... .. 6

Tera o Penne Bisenti.............. -
5

Civitella C. . . . . . . . .
- 10

Malaf tie infettive
,

a Fariniola ............ - 3

dei suim
Teramo Atri............... - I

Corropoli . . . . . . . . . . . . .
- 3

Cortino.............. -
3

Isola del Gran Sasso
. . .

. . .
- 3

Montorio ............ - 2

Morrod'Oro........... - 2

Teramo ............. - 5

Tossicia ............. --.
8

Valle Castellana . . . . . . . . .
- 5

Treviso Conegliano Mareno di Piave. . . . . . . . .
-- 3

Oderzo Fontanella . . . , , . . . . . . .
- I

530

Arezzo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Chieti Chieti Peseara . . . . . . . . , ,
. . .

1

Tubercolosi bovina avorno Portorerrato marciana . . . . . . . . . . . .
i

Ravenna Ravenna Cervia
. . . . . , , . . . , , , .

I

Caserta Gaeta Fondi . . . . . . . . . . . . . , bufalina 3

Barbone dei bufali Foggia San Severo Lesina
. . . . . . . . . . . . .

»

6'

Diarrea dei vitelli
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M AL A TTIA PROVDiCIA y CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Aquila . . . ... . . . . . . . . . ovina P

a Camarda.............. > 2

Campotosto ... . . . . . . . . . > 0

CapOr0iauO............ a 10

Paganica .2 .,. . . . . . . . . . > 3

S.Demotrio....-........ a 1

Avezzano Cappadocia . . . . . . . . . . . . > 8

Lecce .............. a 1

Cittaducale Amatrico . . . . . . . . . . . . . > 19

Salmona Pettorano . . . . . . . . . . . .
> 1

Villalago............. » 4

Avellino Ariano di Puglia Accadia . . . . . . . . , , . . .
> 1

Campobasso (Isernia Sant'Angelo del Pesco. . . . . . .
> l

Catanzaro Catanzaro Cardinale . . . . . . . . . . . . > 1

Foggia Bovino Deliceto. . . . . . . . . . . . . . > l

Sant'Agata di Puglia •. . . . . . > 1

Rogna
Foggia Roseto .

. . . . . , , . . . . . .
> 1

Manfredonia
, . . . . . . . . . . > 2

San Severo Rignano . . . . . . . , , . . . . > I

Macerata Camerino Sefro . . . . . . . . . . . . .. . . > 1

> Visso............... > 2

Palermo Cefalû Collesano.
. . . . . . . caprina 1

Perugia Foligno Fossato . . . . . . . . . . . . . . ovina 15

Sigillo............. . 7

Spoleto - , to Cascia . . . . . . . . . . . . . . > l

Roma Civitavecchia Cerveteri . . . . . . . . . . . . . > I

Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . > 1

> Viterbo Bieda . . . . .
. , . . . . . . . > 1

a . a Nepi.••.•••••..•.•• • 1

e Valentano . . . . . . . . . . . > 1

> Viterbo ............. I

101

lera dei polli - - - - -
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MALA'TTIA PRovmclA cmCONDARIO COMUNE ii 2

Avellino Avellino Avellino
, , . . . , , . . . .

. , ettuina 1

Bari Barlotta Barletta . . . , , , , , . . . . .
> 2

Caserta Nola Palma C. . . . . . . , , , . , , ,
a 2

a SanGennaro........... » I

Grosseto Grosseto Orbetello . . . . . . . . . . . . . , 1

Napoli Casoria Afragola . . . . . , , . , , , , , a I

a Castellammare Ottaiano . . . . . , , , , , , , ,
, I

e > San Giuseppe
. . . . . . . . . . , , 2

Palermo Palermo Palermo . . . . . , , . . , , , ,
, 5

Pisa Pisa Pisa............... » I

Farcino criptococcico Potenza rotenza rignoia . . . . . . . . . . . . .
> 1

Roma Roma Roma............... > 3

Velletri Terracina
, , , , , , , , , , , . > 3

ßalerno Salerno Pontecagnano-Faiano . . . . . . .
> 1

Seafati.............. » i

San Valentino Torio . . . . . . . » I

Sarno .............. I

Trapani Trapani Marsala. . . . . . . . . . . , , ,
a 1

Vicenza Schio Valli dei Signori . . . . , , . . .
s - I

30

Avellino Avellino Avellino . . . . . . . . . . . . ,
canina 1

Bari (a) Bari Bitritto . . . . . . . . . . , , ,
a 1

a Canosa ............. > l

Foggia (a) Ilovino Ascoli Satriano
. . , , . . . . .

> 1

Genova Genova Serra Riccò .. . . . . . . . . . .
> 1

Girg¢nti Girgenti Cattolica Eraclea . , , , . . , , ,
> 2

Palermo Corleone Palazzo Adriano
. , , , . . . .

> 2

Palermo Palermo. . . . . . . . . . . . .
bovida i

e id.
............ omnina 1

ÈabbÏa Termini Montemaggiore . . . . . . . . . ,
suina

Pavia , Pavia Pavia.
. . . . . . . . . . . . . . canina 1

Voghera Corana . . . . . . . . . . . . . .
> I

e Mezzanino . . . . . . . . . . . > I

Ravenna (a) Ravenna Cervia
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

Teramo Teramo Giulianova . . . . . . . . . . . ,
> 1

n•eviso (a) Oderzo Ormelle
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Venezia (a) Venezia Martellago . . . . . . . . . . . .
> 1

Mestre,.............i a I

(a) Casi sospetti.
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M AL ATT I A PROVINCIA CIRCONDARIO C 0MUNE

Alessandria Aoqui Bistagno . . . . . . . . . . . . . equina 1

• Alessandria Villabella. . . . . . . . . . . . . » 1

Bari (a) Barl Palo del Colle . . . . . . . . .
> I

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . . > 1

Molinella............. > 1

Firenze | Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . . > 1

Genora Spezia Spezia . . . . . . . . . . . . . . > l

Lecce Brindisi Salice . . . . . . . . . . . . . . » I

Lucca (a) Lucoa Monsummano. . . . . . . . . . . > 1

Napoli Casoria Afragola . . . . . , , . . . . . .
a i

Secondigliano . . . . . . . . . .
a 1

AIOrYa e farciBO Napoli Barra . . . . . . . . . . . . . .
* *

San Giovanni . . . . . . . . . , , a 4

Padova Padova Padova . . . . . . . . . . . . . . > 1

Palermo (a) Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . > 3

Piacenza Piacenza Piacenza . . . . . . , , . . . . .
a 1

ßiracusa Siracusa Melilli . . . . . . . . . . . . . . > 2

Torino Susa Bardoneochia . . . . . . . . . . . > 1

Treviso (a) Conegliano Conegliano . . . . . . . . . . .
> 3

Verona Sanguinotto Casaleone . . . . . . . . . . . . >

Vicenza Asiago (b) Asiago . . . . . . . . . . . . . .

> Schio (a) Valli dei Signori . . . . . . . . . 1

(a) Casi sospetti.
(0) ccertato 81

Foggia Bovino Sant'Agata . . . . . . . . , , , ,
ovina l

San Severo San Giovanni Rotondo. . . . . . .
> B

galaS818 COBÚSglOSS Vico Garganico . . . . . . . . . . > a
(ÌŠlle 90€070 Perugia spoleto Preei . . . . . . . . . . . . . . caprina 1
et delle capre Roma Roma Roma . . . . . . . . . . . . . .

oona a

Viterbo Viterbo . . . . . . . . , , . . .

"

> I

O

Bari Bari Bari . . . . . . . . . . . . . . . ecluina 1

Pavia Mortara Vigevano . . . . . . . . . . . . ,
a 1Inflitenza equina

Pavia Pavia.
. . . . . . . . . . . . . .

>

8

Aborto epizootico .
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CRONACA ITALIANA

S. M. Ja Regina Madre ha fatto inviare al pro-sin-
daco di Roma comm. Apolloni il seguente telegramma
in rispopta a quello di auggrio indirizzatole dal pro-sin-
dacoastesso la occasione dell onomastico di Lei:

« Grazie- di cuore a Lei ed alla cittadinanza romana
del gentile affettuoso augurio che avevo, come sem-

pre, particolarmeiste caro. Roma nelle sue tradizioni

gi, glopig addita Ja, via a queßa grandezza per la quale¡
pggi i. figli d;Italiar con ammirevole eroismo, vittorio.
samento combattono.

« MARGHERTTA ».

Il prestito nazionale. - Dalle comunicazioni che la Dire-

zione generale della Banca d'Italia ha ricevuto da tutte le sue

JIiali intorno alle sottoseriztoni del prestito avvenute nel Regno nei
termini legalmente stabiliti, risulta che complessivamente, com-
presa la partecipazione.a fermo del Coasorzio bancario, furono sot-
toscritti ga miliardo e 117 milioni e mezzo di lire. Le sottoscrizioni

degli italiani residenti fuori del Regno sono appena iniziate, po-
tendo.essere raccolto all'estero sino al 31 agosto p. V.

.
Partenze. - S. E. Tittoni, amb tsoiatore d'Italia a Parigi, è p -r-

tito .iersera por la Frapcia col treno delle ore '¿l,05.
**4 Collo stesso treno ó partito per Asti S. E. il sottosegretario

di Stato, Borsarelli.
Per la nsobilitazione eiwile e la Croce Itossa. -

IL29° elenco delle offerte perienute al Comijato per la sottoscri-

zfono unica segna raccolte L. 1.331.317,10.
Croec Rossa Italiana.-L'eleuco delle oblazioni pervenute

direttamente al Comitato centrale della Croce Rossa aseende nel-

l'ultima lista comunicata a L. 1.525.894,48.
Cagn,era di comenercio di Roma. - II Consiglio. came-
ale ha.tenutp ieri l'ordinaria adunanza mensilo, sotto la presidenza
elfon.. senatore Romolo Tittoni.

Alla seduta assisteva anche il cav. Ernesto Burali d'Arezzo, sosti-
tuto procuratore del Ro, in rappresentanza del Pubblica Ministero,

che in.contormità delle Vigenti disposizioni di legge presenziava la
seduta, dovendosi approvare le operazioni della revisione annuale

delle liste elettorali commerciali.
Il presidente rivolse, a nome di tutto il Consiglio, un saluto al

rappresentante della legge, e quindi diede comunicazione della de-
liberazione della Camera di erogare centomila lire per le famiglie
dei richiamati e la Croce Rossa, deliberazi ine che 11 Consiglio su,

bito approvo plaudendo. Pure applauditt fu la comunicazione del

gradimento che S. M. la Regina Madre si compia'que di esprimere
alla rappresentanza commerciale, per le felicitazioni espres'sele nella
ricorrenza del suo onomastico.

Data notizia di altre deliberazioni prese dalla presidenza, su proy

posta del cons. Castelli venne approvato un ordine del giorno sulla

esportazione del formaggio pecotico.
Poscia il Consiglio approvò i ruoli del comune di Roma, supple-

(ivi di seconda serie 1915, i ruoli degli altri Comuni del distretto,

principali 1915 e suppletivi 1914, nonchè alcuni rimborsi di tassa-
in favoro di contribuenti.
Venriero concessi contributi finanziari alla scuola professionale

femminile « Margherita di Savoia >; ala Commissione zootecnica

circondariale in Frosinone; alPOpera Nazionale di patronato per le

navi-asilo in Anzio; ei alla Mostra zootecnica annuale del aamune

di Bellegra.
Infine, passando in seduta privata, la Camera proce lette ad una

nuova inscrizione nel ruolo dei periti comm-rciali, adottando da

ultimo provvedimenti riguardanti il proprio personale.
Nelle terre redente. - la seguito ai gravi danni prodotti

"d tma tombr Imreistr da un aeroplancraramico not toeltrove erano
stati impiantati gli utilei postali-telegrafici-tel ·foaici di Cervignano,
i funzidnäi handö'söllecitainante provv'edútö-at nåd#f imliianti,in
una nuoth sede, ed WIla fikttivazione if tutti i seNúl.

11 sindaco dilCervignino ha'di etto a S. E.'il h1inistro lifccio il

seguente telegramnia:
« Devo alla zelante opera degli eccellenti iupellori civ. Rearelli

e caþitano Vitti l'onore di porgere all'E. V. i fingraziame ti di
questa popolazione pcP inodd sollecitö Unde Wenvis riordinato uesto

utileio postale e telAgfalleb nellì stia nuova bellisedé Ëspritho poi
alli V. i sensi d'nicand1tiona patridifisäfó á 'fá¾i if voto che

ifrieotigiunto filo porti a Itoma niessaggi Isáñiþf6)iù Ifeti, nonsha
ucilo della final& Ÿittoria dël nostro iforioso"e afea"esbreif .

. JiÏà& réâ, sit da¾l».
5. E. Ilfecio ha risposto t'ingraziando e hednüb ydtt poi sempro

inaggiore sviltippo e benessere della pattidit165 Eittà.
Mun!Heesima EL'ott Mefello,"in n1ëirroria dalla edisorto

che visso molti anni a Cagliari, ha inviato a-qüefsindaco la somma

di lire 50;00011a erogare come segue: h 25,000 a favore delltospe-
dale civile; L. 20,000 a favore degli altri Istituti di benefleehza lc-

cali; U. 5,000 a lhoorddelld fairriglie bisognose della città.
L'on. siadaco ha risposto con una nobilissima lettera di ringrazia-

mehto.

*, La compianta donna Eleonora Spensey di Ne>y .York, yedova

del principe di Vicovaro, dama di palazzo della Regina Ma re, ha

testato secondo le leggi dél suo padh af origine, di cni avdva, nel
periodo di vedovanza, riacquistata la nazionalità.
3 FIL cosi póttito i Ropo averi costituitó un cóÉpicuo assègdo Vita-
lizio alla propria figlia, donna Bytrice, e alla sua amica cóntessa
Marcella Gianotti - disporre'ché tuttå la 868' ingenië½forjuna sia
devolitfa a beneñóio d lle'Cliníèlië unive sitarie'dfköTria 3

fansä'd! famigitta. - 11 riidlo"phinoijale'dbilitËs "di fami-
glia per Tanno 1915 e il ruóldistipplitivo"þëf l anilo ¶914, escluse 10
partito contestate con regolare reclamo, trovansi pubblicati all'alto
þreforio di Roma e vi rimarrañrio per otto gio iii.
La somma addebitata dovrà essere pagata in quattio raË alle

stesse scadedte staliilite për il ruoll"ptécèdëtilE
Si ävterte che'öltre alle þrädette BBposiziéni per 6pposizioni e

afulte, stabilite per i rudli þrebedeitti litFo le risultanze di que-
sto imolo edmntrói un 111esá¾áil111tihid iofilo della suii juËblica-
zione ogni contribuente potrà ricorrere al'ýref6ttokÏtäiÏto per iscri-
zione di partite contestate ëlnon Edermind, er20this§fdhe delle pro-
scritte tiotifiedzioni o per %ërbre' liteteria!6.
Scrw1tid telegtMidedintWuhalãsiälé. när accot'di in-

tervenuti coll'Ammitfistbaziohe tefegráfloa inglese, sono ammessi

reclami per telegramfilin iñ©ptift€titä"flalÑIalia d&f 15 giugno in

poi,Mitetti ala Grdti Beefagnakd-alPAuletièë ofoftre pei cavi
transatlantief inglesi,'jurchèdviníttenta pdedä presenáre ii i di-
chiarazione del destinatario dichiarante di Irdn aiër ¾úovuto il te-

ligratum'a, e pureid la tassa pagata pel telegnamifrlšfdab sia ualo

o sotieridre a L.
UAmministrazione daglese ssit riserzaúl diritto Musindacäßllo di

accordare .in tutto, od in parte, o di negare il rimborso ridhiesto,

senza dare nessûna spiegazione in proposito
Le-stesse di'spositiosi Waranno applicate pei telegramn1F della

Gran Bretagna all'Italia e paesi al di là.
La secolta det hozzoU. Desito della roduzióne ita-

liana dei bozzoli nella campagna 1916 nel bollettino dell'Associazione

serica italiana viene presunto in un quantitativo di 33 milioni di

chilogrammi, contra 46 milioni nel 1914.

Sulla media del settennio 1903-914, nel 1915 si avrebbe avutoper
le-varie regioni-una differenza in meno di raccolto come segue:
Piemonte, 4 Oy0 - Lombarlia, 15 010 -Veneto, 40 010 Altalia

centrale e mer ionale, 30 Qg0.
Relativamente alle rendite dei bozzoli alla bacinella sinora si

hanno le sozuetti informative:
Boone readite nel Veneta e in Piemonte, mediocri e meno 14
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Ïpmbardia e nell'Emilia; diserete in Toscana, Marche, Umbria, La-
zio, scadenti nel meridionale.
La filanda italiana nella campagna iniziata - tenendo anche conto

delle limitate importazioni di bozzoli secchi - non sarà dunque
molto provveduta di materia prima. Però va osservato che non si

può dire quale potrà essere il contegno del consumo data la crisi

in derivazione della guerra.
\ Quanto alla previsione su quello che nell'annata 1915-916 sarà la

roduzione mondiale in seta è caleolata in 16 112-18 milioni di kg.
ayfronte di una produzione di kg. 21,870,000 attribuita al 1914.
La moratoria in Turchia. - 11 R. ambaseiatore a Costan-

nopoli comunica: La moratoria in Turchia scaduta il 14 luglio è

prol'ogata per altri tre mesi. I debitori dovranno pagare al 14 lu-

glio e al 28 agosto altro acconto del 5 0¡0. Per i debiti scadenti nel
primo e nel secondo mese della nuova prorogadovrkpagarsiil5010
alle rispettive saadenze, riportandosi il resto al 13 ottobre. Questa
truova legge provvisoria conferma le disposizionistabiliteperlepre-
edenti proroghe.

TELEGIò.A.lvE1VII

(Agenzia Stefant)

i WASHINGTON, 21. -- Dopo due ore di discussione tra il presi-
dente Wilson e il Gabinetto, la Nota alla Germania è stata appro-

\ Il testo è pronto e tra uno o due giorni sarà trasmesso a Ber-

lino.
Si ignora il tenore della Nota.
IioNuRAV21. - La Morning Post ha da Washington:
1.Th incendio misterioso, probabilmente doloso, è scoppiato a bordo

di una « superdreadnought > in allestimento nei cantieri di New
ork.

1 danni sono rilevanti. Si crede ad un attentato della mano nera

bdesca.
Sono state prese misure di sicurezza straordinarie.
STOCCOLMA, 21. - La Germania e la Russia hanno aderito alla

proposta della Direzione superiore della Croce Rossa per lo scam-

o dei prigionieri mutilati e feriti tra la Russia e la Germania pel
tramite della Svezia.
I primo convoglio partirà in agosto.
DURBAN, 21. -- 11 vapore inglese Ben Alla recante a bordo 800

ranti ha domandato radiotelegraficamente soccorso per un in-
condio scoppiato fra le merci del suo carico.
II.vapore Otaki è partito in soccorso.

.LONDRA, 21. - Numeroso pubblico ha assistito ad una funzione
elígfosa nella cattedrale di Westminster per l'anniversario della

Indipendenza belga.
L

erminata la funzione una deputazione belga si è recata dal Lord
mayor a presentargli un indirizzo esprimente la gratitudine della
popolazione belga per la generosa assistenza prodigatale dalla Gran
Bretagna in questo periodo critico della sua storia.

I giornali dedicano articoli alla nazione belga, che sacrifica mo-

Ipontaneamente il suo suolo per poi rientrarvi più libera, unita ed

onorata.
La ricorrenza è stata celebrata anche nelle altre citta inglesi.
CARDIFF, 21. - Dopo la decisione presa dai delegati dei mina-

ri il ministro delle munizioni Lloyd George ha pronunziato un di-
scorso che esprime la gioia di vedere terminato il conflitto gra-
Viësimo.
La settimana perduta. egli ha detto, ha importanza per gli al-

leati, poiché le regioni carbonifere della Francia essendo occupate
dal nemico, la Francia conta su di noi per il ca.rbone, e nessun

paese del mondo feco più della Francia per la democrazia. Questo.

paese vi prega ora di mandargli carbone affinché esso possa in-

viare altri suoi figli sul campo di battaglia per combattere l'op-

pressore e vi prega di aiutarlo. Fate del vostro meglio per riacqui-
stare il tempo perduto, mostrate alla democrazia di Francia che

siete preparati ad aiutarla nella lotta comune per la libertà del

mondo. Aiutate anche la marina inglese, che impedisce ai tedeschi

di devastare senza misericordia le regioni carbonifere e i campi di

grano dell'Inghilterra come quelli della Francia.

GINEVRA, 21. - Si ha da Costautinopoli che il principe di

Hohenlohe, nuovo ambasciatore tedeseg è arrivato ieri col colon-
nello von Lassow.

ZURIGO, 21. - Si ha da Berlino: Il Berliner Tageblatt scrive:
La stampa estera ha da';o notizia che llmperatore avrebbe detto
che la guerra terminerebbe in ottobre. Si é affermato persino
ch'egli avrebbe detto ciò ad una delegazione di finanzieri. Dà

parte autorevole, aggiunge il giornale, siamo autorizzati a rilevare
che l'Imperatore non ha mai detto ciò.
PARIGI, 21. - In occasione dell'anniversario dell'indipendenza

belga dimostrazioni di simpatia sono state organizzate in tutte le

grandi città della Francia.
Le Havre, ove risiede il Governo belga, è imbandierata. Un so-

lenne Te Deum è stato cantato nella chiesa di Saint Adresse. Il

generale Jungbluth, capo della casa militare del Re Alberto, vi as-
sisteva come pure i ministri belgi, il corpo diplomatico, un rappre-
sentante del Governo francese, il governatore di Le Havre ele no-
tabilitå politiche locali. Durante la funzione è stata cantata la

< Brabançonne ».
I giornali commemorano la data con parole di viva simpatia pel

Beleio.
\VASHINGTON, 12. - Gli Stati Uniti hanno deciso di informare

la Germania che considereranno come un unfriendly act, vale a

dire come un atto Edu amichevole, qualsiasi nuova perdita di esi-

stenze americane, causata da sottomarini tedeschi, in violazione del
diritto delle genti.
ATENE, 22. - Si ha da Vurla : Le autorita militari hanno ordi-

nato alle donne ed ai fanciulli cristiani di partire immediatamente

per l'interno del paese. Siccome gli abitanti si sono rifiutati, ne è

seguito un sanguinoso ponflitto in cui si sono avute numerose vit.
time.
Il New Emera, giornale ufficioso, accennando alle difflooltå grecom

turche, scrive: Questa commedia deve finire; il Govern devepren-
dere energiche misure ed andare fino alla rottura delle relazioni

per troncoro definitivamente la guestione.

NOTIZITO V.A.¯ELI¯EO

I terremoti in Grecia.-Nell'ultimasedutadell'Accademia
delle scienze di Parigi il signor Bigourdan ha presentato una nuova
nota del signor Egienitis, direttore dell'Osservatorio di Atene, sui
fenomeni geologici che accompagnarono gli ultimi terremoti (1914-
1915) della costa orientale della Grecia.

Furono constatati numerosi crepacci. Sopra una strada ne fu ri-
levato uno lungo 3 chilometri e di una larghezza di più di 30 cen-
timetri.
In alcuni punti le piante che coprivano 11 suolo erano scomparse.

Si osservava un dislivello di 60 centimetri tra i due labbri dei cre.

pacci. Un argine si sprofondò per 2 metri e 50.
Fenomeni analoghi furono osservati nell'antichità. Un tempio di

Venere scomparve. Rovine di case ed. alberi, oggi profondamente
coperti di acqua sono ancora visibili con un mare calmo e traspa-
rente.
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